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La gonfiatura di una crisi. 


Se non fosse scoppiata la crisi iù Turchia, forse 
l'Europa si sarebbe impressionata di quella che 
è scoppiata nel seno del nustro Comitato del La- 
varo, del quale nove decimi degli italiani inolto 
probabilmente non sanno neppure se esisl 

Bisogna convenire che i partiti radicali, popo- 
lari ecc. sono maestri in questo genere di gon- 
fiste le vesciche. 

Prima preparano con una discreta ingegnosità 
e in modo silenzioso l'incidentino, vi soffiano 
dentro a pieni polmoni e poi lo fanno scoppiare, 
sperando di raggiungere ì loro fini a base di 
clamori. 

Com'è noto, noi abbiamo un Consiglio del La- 
voro, nel quale sono abbastanza equamente rap- 
presentate le varie classi. 

Come emanazione di questo Consiglio vi è un 
Comitato, il quale non è l’espressione equa 
dei diversi interes, che si connettono all'istituto. 

Difatti, mentre l'Ufficio di presidenza del Con- 
siglio si compone: del Ministra presidente, di tre 
vicepresidenti e cioè gli on. Luzzatti e Pavoncelli 
e l'on. Pietro Chiesa, il Comitato si compone così: 

Presidente: senatore Pisa — rice pres: on. Pie- 
tro Chiesa e on. Pautano — membri: Abbiate avv. 
Mario, Cabrini Angiolo, Maffi Antonio, Mazza Vin- 
cenzo Ugo, Reina Ettore e Saliini ing. Cesare. 

Vale a dire che mentre il Consiglio, che è l'as- 


sembiea elelta secondo le norme costitutive da 
tutte le rappresentanze, è in maggioranza, dire- 
mo così, costituzionale, il Comitafo, che sarebbe 
il potere esecutivo, ossia il Ministero, è nelle 


grande maggioranza composto di radicali © 
mialisti. 

Ciò premesso, per intelligenza dei lettori, ve 
riiamo alla gran crisi scoppiata nel Comitato, in 
seguito alle dimissioni lanciate in aria del pre- 


sidente, senatore Pisa, il quaie essendo un 
vetto banchie cupa, come © ficite capire, 
più specialmente diei tassi di sconto, di opera- 
zioni bancarie © dei movimenti di Borsa: tutte 


occupazi lenti, che non hanno però una 
gran connessione Cogli interessi degli indu- 
striali in rapporto con quelli dei lavoratori. 

Ma tiriamo innanzi. Per qual ragione l'on. sen. 
Pisa ha creduto di lanciare le sue dimissioni da 
presidente del Comitato del Lavoro ? 


Perche avendo deciso di riunire il Consiglio 
durante il periodo delle elezioni spevialmente 
per discutere sui regolamenti relativi alla nuova 
legge sutle risaie, il Ministro, che è presidente 
del Cons ) itel Lavoro, rispose che non era il 
caso, e non era il caso perchè, interpellato il Mi- 
nistro dell'Interno, questi aveva risposto che i 
regolamenti sul lavoro nelle ristie non erano an 
cora pervenuti dalle Prefetture @ non appena 
fossero giunti in seguito a muove sollecitazio= 
nì fatte — li avrebbe trasmessi 

Come si vede, mancava la materia per discu- 


tere, quindi era perfettamente inutile convocare 
in assemblea generale il Consiglio Superiore del 
Lavoro per discutere di un argomento del quale 
mancavano gli ciementi essenziali. 

D'altra | come si convoca un Uousiglio su- 
periore, del quale fauno perte altresi vari mem- 
bri eletti dei due rami del Parlamento, i quali, 
per la chiusura della legislatura sono, a rigore, 
deraduti dell'incarico, tintoché Senato e Camera 
hanno dovuto procedere, colla nuova legislatura, 
a muova «lezione, come si pratica per tutte ln 
Commissioni permanenti ? 

Non è dunque una ragione quella posta iu- 


ustificare le sue di- 


Pisa per 


ssioni, bensi un pretesto qualunque. 
ele fosse un pretesto, ce lo aveva futto ca- 
l'Ara } quale, non appena compiute le 
gui nettamente che per prima 
sa sid tire in guerra contro il Mini- 
» dell'Agi rìtura, reo di lesinare î meszi al 
mit specialmente all'Ufficio del Lavoro, 
per giunia stato decapitato dalla legge 
lo stato giuridico, rev di afamare gli ispettori 
Lavoro mentre l'Uficio stesso del Lavoro ha 


pubblicato ele su 12.00) officine 
00) ecc. ece, 
echio la ripartizione dei ca- 
livio «del Lavoro per l’eser: 
) 1908 al 30 no 1909 e 


e n'erano ispe- 


nc 
iamo 


la convocazione del Cous. 


Spese e 


tà per 


. del Lavoro I 8000 
r la vocazione del Comitato » 5.000 
te, incaribi speciali ece. 1 2,909 
Acquisto di pubblicazi > 1,000 
Spogli ed elab. mat. statistica 1 sloco 
Compensi ai cancelleri dei probi viri per 
copia di sentenze » 150 
Spese e indennità per l'applicazione della 
legge snl lavor ell donne e dei fun- 
ciuili ed altri regolamenti + 30,000 
Spese per l'esccazione della Convenzione 
tra italia è Francia per la reciproca. pro 
È tezione degli operai - ispezioni > 50,000 


i Fipese di stampa, distribuzione libretti di 
ne al lavoro e per l'applicazione 
lella legge sul lavoro delle donne e dei 


» 19,000 
i stampa, vircolari, bollettini ece. 
il servizio dell'Ufficio del Lavoro 


50,000 


Non diremo che sia denaro sperperato. non 
diremo neppure che siu e ‘ato — sv così più 
e — ma nun si può neppure parlare di jesina 
© tanto meno di uiTamamento degli ispettori, giac- 
che quelie 80,000 lire per l'esecuzione della Con- 


Conversazioni letterarie. 


La nuova “ Fedra ,,. 


Facile inventis adilere, suol ripetere il volgo u 
to dalle scuole; ma, nelle scuole, ove il pre 
cetto vige, nessuno poi insegna il modo con cnî 
un artista possa. valendosi di antichi ritrovati e 
di antichi materiali, ricostruire un nuovo edificio 

che abbia saldezza e bellezza»viva. 

Quanti si provarono in questo cimento s'accor= 
sero tosto come non bastasse aggiungere qualche 
cosa che pareva mancare all'opera insigne di 
antichi, per rifarla vitale, ma che conveniva spi- 
rarle un'anima nuova, quale l'artista ia sentiva 
e la vagheggiava in sè, più potente, più vera, 
più affascinante. Molti $' illusero eredeudosi atti 
ad emulare, in gara i bellezza, gli antichi poeti 
greci: ma neppure quando essi si chiamavano Se- 
neca, Racine o Vittorio Alfieri riuscirono a ri- 
costruire il mondo ellenico eroico e mitico in for- 
ma tale da poter dare nerri e vita veramente 
greca al rinnovato fantasma: solamente quando 
Seneca vi poneva un po’ di ferocia romana, il 
Racine un po’ di gentilezza, sia pure alquanto 
leziosa e cortigianesca, francese, l'Alfieri qualche 
cosa della sua fierezza allobroga, il pubblico, di- 
menticando un momento i Greci, ai lasciava se- 
durre dalla nuova creazione artistica, nella qua: 
le esso sentiva, in alcun modo, palpitare un'ani- 
ma modern: 

Ma è sempre pericoloso affrontare, come fece 
Gabriele-D'Annunzio, nella Fedra, un soggetto 

‘eco già svolto da un antico poeta greco, di « 
Firsicocoio. non si poteva alferkre; non. cmesdo 

ii lecito scomporre la compagine de' miti neila 

loro unità armonica di quel che sia trasformare, 

r fini artistici, ‘i fatti essenziali della storia. 


IL POPO 


venzione fra -italiina vi 
sa ©sfrancoritalidna, dojo tutto hanno servito 
Del resio, siccome l'Aranti conclude che le 
missioni del Comitato, presieduto da! dea 
costituiscono un ‘atto i così grande importanza 
politica (e difatti si sono commossi anche i _gio- 
Vami turchi! che alia riapertura della Camera la, 
questione sara, subito sollevata. voi attendiamo 


per vedece quil: accoglienza farà Ja Camera alla 
proposta — dttis in fundo — rimessa a galla dal 


aggero — per il nuovo portafoglio del La 
è il sogno di parecchi a: 


voro, 


Politica e Diplomazia 
passa dio Aeiaza i idea 
© (Sì Pietrobnrgo, 18. L'ambasciatore d'In- 
ghilterra ha conferito stusera lungamente con I- 
svolsk, 
Si crede di sapere che l'Inghilterra e la Rus- 
sia indirizzerauno per l'altima volta rimostranze 
amichevoli allo Scià di Persia. 
© (Sì f'ietroburgo, 18. D Governo ha de. 
ciso di inviare truppe ad Askafad. 
L'Inghilterra manterrà 
la superiorità navale 

(S) Glasgow 1S — Il Primo Ministro, Asquith, 
nel discorso che ha pronunciato, ha insistito sulla 
necessità per l'Inchilterra di conservare la nua 
schiacciante superiorità navale su qualsiasi com- 
bivazione possibile di due potenze. 
Ha sogginnto che, prima di stabilire il bilan- 
cio, il Governo prenderà misnre per fare fronte 
a tatti i bisogni. 

L'accordo turco-buigar: 
{S) Parigi IR — L'Ambascinta ottomana a Pa- 
rigi è stata informata ufficialmente che la Turchia 
e lu Ralgaria «ono addivenute ad cn accordo su 
tutti i ponti delia loro vertenza. 


DA PARI 


Fonogramma de 


GI 


Parigi, 19, ore 0. Malgrado gli annunzi 
pessimisti di alcuni giornali, la giornata d'oggi 
@ trascoi tranquilla 

I gruppi degli studenti monarchici, che minac- 


ciavano dimostrazioni, si limitarono ad andare 
deporre delle corone (i fiori sui monumenti a 
Gtovanna d'Arco. A tutte le redazioni dei gior- 
nali nazionalisti sono esposte bandiere tricolori 
colla effigie della beati e questa sera le redazio» 
nì dei giornali stessi sono illuminate. 

Ii Siéele anvunzia che il Governo di Costan 
tinopoli aveva tentato, è noto, di entrare 
in trattative coll'avanguardia delle trupne di So 
lonicco concentrate a Chataldya, designando, a ta» 
le scopo, sulla proposta del Gran Visir, una de- 
legazione di 30 deputati appartenenti a tutti i par= 
tiù politici. 

Ora il Siée/e assicura che questi negoziati non 
hanno dato alcun risuitato (è confermato anche 
dai telegrammi odierni da Costantinopeli. - N. d. D).) 
Le truppe di Salonicco lianno deciso di conti- 
nuare Ja marcia sulla capitale, onde non si può 
esciudere la possibilita che altri spiacevoli avve 
nimenti vengano ad aggravare la situazione. 

Nei circoli politici francesi si crede che la pre- 
senza delle navi estere nelle acque turche baste- 
ra ad evitare attentati alla vita ed alle proprietà 
degli europei. ” 

Domani e dop» domani saranno varate in 
Francia due corazzate: Ja «prima-da-Dierot @ 
Saint-Nazaire: la seconda la Condorcet nei can- 
tieri delia Loira. Tutte e due appartengono ad un 
gruppo di 6 grandi navi da battaglia di 18.500 
tonnellate corrispondeuti al tipo Dreadnought in- 
glesi. 

Quest'oggi nella città natale di Bourg è stato 
inaugurato un monumento all'astronomo Lalan- 
de, morto cola nel 173 

Îl Lalinde non fu sollanto astronomo, ma an- 
che uomo politico, e fu il fondatore del Grande 


Oriente di Francia, che contò fra i suoi membri 
Voltiire, Franklin, Condorcet, Danton ecc. 
Alla cerimonia d'oggi assisteva il Sotto segre- 


tario di stato alle belle arti Du Jardin Beaumetz, 

che pronunziò un efficacis 
Alla line 

di Berlioz. 


imo discorso. 
dalla cerimonia fu eseguita l'Apoteosi 


Parlamenti esteri 


TURCHIA. 

(8) Costantinopoli. 18. — (Camera). — E 
letta nun lettera del Gran Visir che comunica il 
seguente dispaccio della Commissione inviata a 
Tchataldeha 

< La Commissione, avendo domandato alle trup- 
pe concentrate a Tellatald«ha di aggiornare la lo- 
Fo avanzata su Costantinopoli, esse lo hanno pro- 
messo aggiungendo però che renderanno respon- 
sabile il Governo se nel frattempo saranno prese 
misure militari. > 

La lettera del Gran Visir soggiunge; Il Gabi- 
netto raccomanda alla Camera di invinre a Tcha- 
taldeha una delegazione di deputa: 

Questa Commissione è subito eletta. Si le; 
poscia trenta dispacci nei quali si protesta contro 
gli arvenimenti di martedì scorso e sì dice che 
Quasi tutte le popolazioni armate sono pronte a 
marciare sn Costantinopoli se il cambiamento di 
reziine non sarà annullato e se la Costituzione si 
troverì iu qualche modo in pericolo. 


solo non si può cambiare, ma che si deve sola- 
mente interpretare a quel modo con cui l’avreb- 
be interpretata un antico poeta elleno, quando la 
coscienza dell'artista era ancora agitata da quel- 
l'anima stessa del popolo che li aveva creati, at- 
teggiati e combinati. da fenomeni naturali, osser- 
vati, con mente immaginosa, traendo ligure e sce- 
ne ora idiliiche, ora epiche, ora tragiche. 

Dal connubio de’ numerosi genii della luce, 
Dei, Dee, Eroi, Eroine, coi genii della tenebra, 
mostri è demonii, potevano nascere cose mostrio 
se, amori ineestuosi. parti meravigliosi e strani; 
quindi si spiega il mito di Pasipliae sposa di un 
toro, e madre del ininotauro, e quello di Fedra, 
sua figlia, moglie di Teseo, innamorata del gio- 
vine figliastro. Ma da Pasiphae a Fedra il mito 
progredisce e si fa più umano; daile nozze con- 
tro natnra, si passa alle nozze anti-sociali : Fedra 
conserva forse aucora qualche istinto della bestia- 
Îtà materna : ma la purezza del genio enripideo 
vi fa un lieve delicatissimo accenno, per farci inve- 
ce sentire. anche prima della colpa, il gentile 
morso di Fedra, il quale cresce, quando essa rico- 
| Bosce che, spinta dal fato che le avea dato una 
natura selvaggia, per il desiderio insano di cosa 
illecita, essa lia cagionato la morte d'Ippolito. Ma 
Euripide va più in la, nella sua poetica delicatezza, 
facendo piuttosto di Fedra una vittima del disprer- 
zo del giovine Ippolito per la sua bellezza fre- 
mente d'amore. Fedra. appagata, avrebbe forse 
tradito lo sposo infedele, ma non mai operato 
nnlia di tristo contro il giovine amato. Venere 
stessa, nella prima scena dell' /ppolito euripideo, 
fa ben seutire ch’ essa sarebbe disposta a pietà 
verso Fedra, e quindi a risparmiarle il. dolore 
che proverà per la merte di Ippolito; ma Ippo- 
lito, devoto a Diana, che respinge l’amore, non 
può essere perdonato dalla Dea d'Amore; e il 
Lastizo che colpisce Ippolito dovrà trascinare an- 
che Fedra all'estrema ruina, al suicidio. 

Euripiue ci rappresenta Fedra dolente e sma- 
niosa, anzi desiderosa di morte, non potendo ma- 
nifestare l’occulta fiamma che le brucia il petto; 
invano il coro delle donne trezenie cerca indo- 


PREZZI PER 


dei comandanti 
Quest'altimo di- 
il Parlamento si 
Gorpo verrà a Co- 
ati dal 


Tra i dispacei ve ine 
del IV e del II Gorpo 
chiara che, se la Costitumibtii 
trovano in pericolo, _l'inteî 
stantinopoli. Dispacci simili 
le divisioni del Corpo 
La seduta è sospesa per cli 
le truppo provenienti da, Pel 
cisamente da H per: 
Il vicepresidente di nera saluta le truppe 
concentrate dinanzi alla Camera, Poi i! giovane 
tarco Jussuf Kemal le incnora a sestenere la co- | 
stituzione che del resto non corre pericolo e non 
è stata oggetto del movimento di martedì scorso. 
Loratore soggiunge che In Camera attende dalle 
troppe un'obbedienza militara elo ringrazia di e 
sere vennto n Costantinopoli. Dopo alenne pre- 
ghiere pronunciate da nu prete, le truppe acc! 
iano il Sultan 
Indi In Camera riprende a seduta. Dopo una 
vira disenssione, nel corso della quale l'albanese 
Ismail Kemal cerca di dimostrare, malgrado ri- 
petuta interruzioni, che il cambiamento di 
verno era costituzionale la Cantera stabili | 
risponiere ai dispacci di protesta nel senso del | 
sno proclama gia noto. | 


he.ore per ri 
ldeha © più pre- 


ce di 


Si approva infine una mozione del giovane tur- 
ce Anrif che dice che la Camera esige dal Go- 
verno una gavanzia per la vita del deputati n 
senti @ l'abolizione della censura dei dispacci, | 

@ (S) Costantinopoli, 13 — Camera — Mu. | 
stafà Effendi, deputato di Aleppo, è eletto Presi- | 
dente. 

Si invita la deputazione, inviata presso le trup- 
pe a riferire circa la sua missione. Ì membri del- | 
îa depntazione danuo versioni alquanto contrad- 
dittorie snì loro colloquio eni soldati. | 

Sembra tattaria che questi stano risoluti a di- | 

| 


fendere ad ogni costo la Costituziona. 
1 soldati nanno domandato «i membri della de- 
putazione se i deputati alla Camera arerano com- 
pista libertà d'azione e di parola. Diciussette di 
questi hanno risposto «afférmativamiente e tredici 
negativamente | 
Allora 1 rappresentanti dello truppe di Salonic- | 
co hanno dichiarato di rimanere, finchè la libertà 
assoluta non sarà ristabilit 
\oi non siamo veunti per provocare unn guerra 
frairicida : non possiamo ueppure pensare ad nn | 
simile delitto contro la patria. Ci rendiumo conto 
che ciò condurtebbe ad un intervento straniero. 
Per queste razione noi eviteremo di ricorrere a Ì 
misure estreme ; tuttavia noi disponiamo di mezzi | 


per penetrare în Costantinopoli senza tirare 
colpo di fucile, se ciò si rendesse necessario. 

Noi non abbiamo bisogno di consigli : ritornate 
a Costantinopoli e date i consigli alla guarnigio- 
ne indisciplinata. 

Quanto a noi sappiamo il rispetto dovuto nì- 
i'onore militare ed ai poteri civili ; ciò che avete 
di meglio ila fare è di cercare gli antori dell'abo- 
minevole complotto, che devono essere severa- 
menta puniti. 

La disciplina manca completamente 


a Costra= 


tinopoli; tentate di ristabiliria con ogni mezzo 
possibile e state certi che resteremo qui  finelià 
non saremo sienri che nor saranno tentati nuovi 
attacchi contro la costitazione. Seoprite i colpe- | 


voli, che noi simmo pronti a schiacciare chianque 
essi siano. | 

Si apre la discussione sulle dichiarazioni della 
deputazione. | 

Infine si delibera di inviare nna deputazione di 
dieci membri nelle caserme per spiegare ai sol- 
duti le spiscevoli conseguenze della loro disobbe- 
dienza. 

Si leggono alenni dispacci inviati dalle Pro- 
vincie e specialmente dall’Anatolia, che stign 
tizzano i recenti avvenimenti e che esprimono fi 
ducia nel Governo. 

Si approva finalmente nna mozione dei depn- | 
tati armeni ed arabi che deplora non siano state | 
prese misure per impedire i disordini di Adana | 
© si decide di inviare ad Adana e nei rilayets | 
armeni no dispaccio che consiglia la concordia. 


© (S) Costantinopoli, 1S. Stasera è stato 
promulgato un irad/ che nomina Mustafa Effendi | 
Presidente della Camera, 


S) Vienna, 18. lia da Costantinopoli : 
La Camera ha eletto Nait, Mustafa e Mabhir cane 
didati alla presidenza dell’ Assemblea, Il Sultano | 

sceglierà tra essi il Presidente, 
rcmc@@_——_@ 


Gli avvenimenti di Turchia, | 


Non si hanno notizie 


dell'ex-Gran Vis 
Corre voce che egli sia prigioniero a Paluzzo. | 
Salonicco, 1S — Le trnppe rinnite di Sal! 
nicco e di Adrinnopoli hanno oltrepassato Tehn- 
taldcha e si trorano fu vicinanza di Santo Stef 
1 (8) Costantinopoli, !$. La simazione è 
ancora molto tesa benchè le probnbilità di una 
solazione pacifica siano presentemente anmentate. 
La maggior parte dei membri della deputazione 
del Parli zienio. Inviata lerl sera a  Tobgialdcha | 
per rassienrare le truppe di Salo ritornaro- | 
no a Costantinopoli stamane all'alba. Essi hanno 
riferito che le domande delle truppe son 
1. Salvacondotto e protezione per i deputati 
di Sulonicco affine di permettere loro di com 
re il proprio dovere parlamentare. 


sit 


dra stessa, che s' avanza con la nutrice e con la 
ancelle, non confida il suo doloroso secreto. 
sentiamo. al suo primo apparire, tutto l'abbandono, 
into l’accasciamento di Fedra, di eni la testa non 
si regge, di cni le membra languiscono, onde essa 
ha bisoguo che le ancelle la sc ano, cui ogni 
ornamento del capo è grave, cui anche le chiome 
le sono di soverchio peso, onde .prega perchè le 
vengano disciolte: domanda di bere linfe pure e 
fresche, e sente il bisoguo di posare in un prato; 
poi, n um tratto, come delirante, muta sontimen- 
{n e vorrebbe essere condotta nelle selve, al mon- 
te, dar la caccia ai cervi, eccitar con la voce i 
veltri, e lanciar saette, quasi nuova Diana vena» 
trice, desidera di conformarsi ai gusti dell'amato 
Ippolito. Poi si vergogna di quanto ha detto contro 
la sua propria natura, e le par d’ impazzire; ma, 
tuttavia, soggiunge che preferirebbe morire più 
tosto che tradire il suo secreto pensiero. 

Ta nutrice fa pur comosgere alle ancelle che 
Fedra, da tre giorni, non prende cibo, sperando 
così almeno di avvicinarsi alla morte, che sola 
oramai sembra desiderare. La nutrice si prova 
ancora a far parlare Fedra, facendole coraggio è 
dirle che si trova in mezzo a donne pietose, lo 
quali Torse potrebbero recarle alcun sollievo; ma 
Fedra non si muove. La nutrice, con un crescendo 
di affetti, ricorda allora a Fedra i doveri di lei 
verso i figli, e loda specialmente Ippolito, il gen- 
tile figlio dell’Amazzone ; udendo quel nome, Pe 
dra mette un grido doloroso; la nutrice incalza, 
supplica, abbraccia le ginocchia di Fedra perchè 
parli; Fedra ricorda con dolore che la madre con- 
cepì il Minotanro, che sua sorella Arianna diven- 
ne, come sposa di Bacco, la prima delle Baccan- 
ti: aserive dunque alla propria origino la sua 
presente sventura, e alfine. non volendo essa stes- 
sa pronunciare il nome d'Ippolito, lo fa pronun- 
ciare, una seconda volta, dalia nutrice che, a quel- 
la dolorosa scoperta, si sente morire, già prese 
tendo la vendetta di Venere, che avrebbe trasci 
nato a rovina Fedra, la cass di Teseo, lei stessa, 
Fedra allora, scoperto il segreto, spiega in un 
lungo discorso «alle donne di Trezene, come la 


vinare il motivo del male che travaglia Fedra, so- 


Tinche i miti hanno una materia fissa, che non 


spettando tutt'altro fuor che il vero, fin che Fe- 


passione s'investì di lei suo malgrado: essa arca 
tentato «di mascondere il «no male, di vincere 


* 


2. Punizione esemplare 


rivoluzione di martedì scorso iu modo da prev: 
nire il ripetersi di faiti sitaili. 

concentra attorno a Tch 
taldcha ha promesso di non entrare n Oostani 
nopeli, ma attende sul luogo che veugano accolte 


L'esercito che si 


le sue domande. 


Due giornalisti che accompagnavano In delega» 
zione sono stati imprigionati fin dal loro arrivo 
& Tehataldeha; ma in seguito sono stati rilasciati 


e sono stati fatti tornare a 
Il servizio dei treni per 
degli ufficiali dell'esercito < 
lo ritarda nssai, specialmen 
mento dei treni militari. 
© 15) Costantinopol 
Ministri sì è raduuato oggi 


mande presentato dalle truppe di Salonicco. 
La pritma condizione posta dalle truppe sembra 
quolora 


di facile solnzione, 
sentano 

In quanto alla pruizione d 
rivoluzionario, la question 
perchè potrebbe provo. 


L'aspetto. della 
stato degli animi sin ancora 


La guarnigione sembra tranquilla, 1 sotdnti che 
prestarono ginramento sal Corano si mantengono 


calmi e obbediscono ai loro 


Gli artiglieri di Adomkems sono rimasti a Co- 
truppe 


stuntinopoli, poichè le 
hanno permesso loro di r 


che sono ora ocenpati dall'artiglieria di Salonicco, 
Wei vilayets macedoni. 


(S) Costantinopoli, 1 


del « Giornale Ufficiale » pubblica un dispaccio 


circolare alle autorità dei 


Monastir, Uskub, Adrianopoli e Giannina 
imentizce tnite lo notizie allarman- 


N dispaccio 
ti, confata le proteste form: 
compreso il Sultano, hasno 
la Costituzione e difenderia 


tazione non è statu affatto 
supplemento aggiunge che 
stri 


sti ha detto: 

Ho sempre seriamente « 
derio di applicare la Costit 
consolidata mediante 
scopo «i tatti noi è In sal 


lo Stato, Sono certo che rivolgerema i nostri sfor- 
talo nàta. Dio ci accordì il successo. 


18. — 1 gio 
Enver hey ed Hakk 
rispettivamente a Bei 
hanno dato la loro dim 
mando di battaglioni 


Nel Corpo 
(S) Londra, 1 
guente dispaccio da Costan 
Due treni, che trai 
toria del Il Corpo d'arwat 
takuleh. 
Le truppe di Adrianopol 
Spartakuleh con quelle di 
Sì ritiene che domani vi 
mini © fra breve 20 mila. 
Regna a Costantinopoli y 


sportav 


‘e disordini. 
La situazione a Costantinopoli è ora tranquilla. 
città è normale, 


anno prestato il giuramento al Snltano, que- 


in procinto 
marcia, 120) bulzari macedoni si sono 
Il direttore del Liceo ottomano è partito 
sta di mille nomini, fra albanesi e suoi allievi. 
d’armata 
— 1 gioruali pubblicano il se- 


LE 


degli istigatori. della 


Costantinopoli. 
l'Europa è nelle mani 
di Salonicco e questo 
te a cansa del mori 


n Il Consiglio dei 
per discutere sulle do- 


i deputati vi accon- 


igatori del moto 
più grave, 


egli 
o sembra 


sunque lo 
inabile, 


qu 
molto impre: 
ufficiali. 


di Salonievo non 
giungere i loro posti 
S. — Un supplemento 


vilagets di Salonicco, 


late e dice che tntti 
giurato di garantire 
colla vita. La Costi 


nè lo sarà, Il 
i nuovi Mini- 


violata 
quando 


sinceramente il desi- 
ho finora 
Senato. Lo 
te della nazione e del- 


penali hasno da Snlo- 
y ber, già addotti mi- 
riino e a Vienna, e che 
ni, assumono il 
di mettersi in 
arrnolati. 
Ila te 


Salonicco 


tinopoli : 
mo 800 nomini di fan- 
1, sono giunti a Spar- 


i si congiungeranno a 
Salonicco. 
veranno 7000 uo- 


INSERZIONI E 


ROMANO 


o il Regno 


- Lunedì 19 Aprile1909 


era stato il precedente rialzo, le variazioni si sono 
mantenute in limiti ristretti. 

‘\ ©iò coniribnisce efficacemente il mercato mo- 
netario . che continua a migliorare. L° anmento 
delle disponibilità è sopratutto evidente a Londra 
dove lo sconto liiero è sceso ancora a 1 318 per 
cento © l'interesse pei prestiti giornalieri è al di- 
sto di 1 per cento. 

Del resto più degli avvenimenti di Costantino. | 
poli cui la speenlazione non ha attribuito sover. 
cina importanza, il minor sostegno della setfi=* 
inana scorsa, notato în alcuni corsi, è da attri- 
ouire al fatto che i rinequisti cui furono costrat- 
li i venditori allo scoperto in occasione della li- 
quidazione mensile, son venuti a cessare, nonchè 
alle nuove emissioni che su tutti i mercati ten- 
dono a creare spostamenti di capitale a detri- 
nto dei titoli esistenti. 

Nelle Borse italiane si è avuto un risveglio 
nel eruppo siderurgico, sul quale si è riafferma» 
to il favore della specnlazione. 

Però la situazione incerta della Turchia e la 
conseguente debolezza di Parigi, hanno reso sa- 
hato più numerosi i soliti realizzi di fine setti- 
mana. Ciò ha determinato an pò di debolezza 
sull’intero mercato; ma è fenomeno passeggero. 


mercato inglese. 
8 Aprile 


47 Aprile 


Consolidato 
Italiano . 
Turea . +... | 


Banca d'Inghilterra, — Il resoconto setti. 
manale della Banca mostra variazioni insignifi- 
canti neila riserva la quale resta a_27,935,000 
sterline. 

Im causa però di una diminuzione nei deposei 
la sua proporzione agli impegni è salita di quasi 
nn punto » 1}2 al 48 518 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, sempre 
più facile, ha oscillato fra il 2 e il 2 11 por cen 
to per le migliori enmbiuli a tre mesi. 


Mercato americ: Ancora debole si 
presenta la situazione ebdomadaria delle Banche 
Consoviate di ‘ork. 

La riserva totale è diminuita d 00 sterline 
e resta a 70.595.600 sterline, cun nua eccedenza 
sul minimuni legale ridotta a 2 milioni di ster- 
jine, 


Mercato francese. 


8 apr 
0 francese . .. 
3 (0 perpetuo .. 7.0) 
Italiano . . +++. 104.25 
Spagnuolo ..... 10 | 
Rendita turca . .. 845 | 
Banca di Francia. Differenza 


iva emozione. 


i capi giovimi torchi non hanno voluto udire 


alcuni spiegazione da parte dell 


dal Gorerno per trattare c 
Gli artiglieri di 


Hademkoit 


missione inviata 


sÎ sono ammuti> 


nati ed hanno imprigionito gli nffiiali. 


Milla e duecento di essi 
stantinopoli per assicurarsi 
e se la Costituzione fosse 

Si sono quindi recati al 
dove venne loro offerto uu 
mera dei deputati, dove il 


sono poi vennti a Co- 
se il Sultano vivesse 
ben: rispettata. 
Miuistero della Guerra, 
rinfresco e poi alla Ca= 
vice-presidente rivolse 


loro un discorso, rassicnrandol. 


mandant 
ln telegrafato all 
gheria che le truppe dom: 


clamò al 


Vennero anche fatte preghiere 
Sultano. 


Gli artiglieri sono poscis 


e sia 


1 ripartiti per Hadem- 
lamentare. 

Husmin Pascià, co- 
itrato a Tehataldcha, 
di Austria- 
ndavano unicament 


fanzie pel mantenimento della Costituzione. 


Le truppe rispetteranno 
stranieri. 

Husmin Pascià ha prog 
strin-Ungheria di 
snoi colleghi. 


La Dostituzione s: 


Glasgow, 18 — Il Primo Mini 


ohe il Govi 
zione. 


Vedi info 


—__—____— 


Gili avvenimenti iuaspet 
har 


ace 


ntuatosi nella preceden 


se si tolgono le Rend.te de, 


Consolidati russi ed austri 


comunicare il 


redito, industria e 


no alquanto calmato lo sl 


la vita e i beni deg] 


tore di An: 
ma ai 


10 l’ambasei 
tele; 


arà mantenuta 
o, Asquith, 
Liscorso, ha dichiarato 
to a quello inglese l'as- 
irettamonte la Costimn- 


mazioni ester 


commercio 


i Costantinopoli, 
io delle Borse 
te settimana. Tuttavia, 
i Stati balcanici e i 
aci, pei quali maggiore 


tati 


IAN 


vivent 


quella nova pazzia, 


do casta; non riuscen- 


dovi, desiderò la morte, sapendo pur troppo che 
il suo morbo era un morbo infame, e impreca 
contro quelli che lunno contaminato i talami 


la 


nuziali, rilevando che 
principi, poic 
in 


turpe, a chi sictl 
lissimo. 
Pedra detesta ogn 
apparir pudica ir parole, 
dani laidi. Fedra 
nò lascia 
ista eredità, 
li faccia notai 
Per 


marito, 
sempio, una 
bile Ateno 
concetti nella colp 
essere forti, non is 
di cui potrebbe 


padre e della madre, La nutrice, 


bia inteso le nobili parole 
suade che sia necessario 
morirne, e consiglia a } 


suo amore, ma d'ingegnarai 


coro, se bi abbia appri 
spressi da Fedra, seconda 
che gli paiono opportune. 
con tal 
tà, La nutrice, che non l 
trova fuor di posto quelle 
magnanimi propositi ; 
dare il piacere di Fedr: 
non pensando 
si studia di persi 
modo di fare che con certi 
da il giovane Ippolito 
matrigna. pur che si 
di lui, o nn lembo del 
Fedra teme che il consi 
sia troppo saggio, na 
mato amore, non osa più « 


poss 


tanto 
d’ Amore, 
dalle vicine stanze 
rivolge alla nutrice, pron 
traditrice del re Teseo; la 


Fedra porge | 
la paro 


| il suo male, lo aggravò; 


iranmo mai 
coprirli un'azione obbrabriosa del 


lusinghe, si perdono le famiglie e le ci 


"a ciò che ne potrà seguire: 
lere Fedra, 


colpa è maggiore nei 
i par bello ciò che è 
asso deve parer bel- 


finzione: non vuole quindi 


quando si sente dispo- 
non vuol far torto al 


» ai propri figli un turpe e- 


che, nella libera e no- 
re come possibilmente 
quanto i figli possa 

all'obbrobrio 


quantuuque ab- 
di Fedra, non si per- 
disperarsi a segno da 
‘edra di tener celato îl 
a soddisfarlo : 

‘ovato Ì nobili sensi e- 
le parole della nutrice, 
Fedra nota ancora che, 


ha così alti sentiment 
grandi sentenze, qu 


essa vuole soltanto secon- 


guarirla del sno male, 

infine, 
che essa lia un 
amorosi si ren- 


i filtri 


soggetto ai desideri della 


‘a nvere alenno scritto 
na veste. 


glio della nutrice non 


re, vinta dal suo forsen- 


sontradi 


'T° azione nel dramina enripideo s' incalza ; in- 
che 11 coro celsbra le lodi 


di Venere © 
È orecchio, e raccoglie 
la alterata che Ippolito 
uba di nozze nefande, 
nutrice; volendo sanare 
e porò ‘Fedra desidera 
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di pronta morte. Entra al- 
‘attenutò dalla noe 
la tradisca ; 
zione di 


o egli 


fortemente di mori 
lora Ippolito furente, inva 
| trice perchè non parli, perchè non 

cli imprecn lunzamente all» donne. 
| tutti i mali: è gia gli pare d'esser diventi 
stesso impuro. soltanto per avere dato ascolto alle 
indegne parole delia nutrice. Tuttavia, avendo 
giurato a costei il segreto, il nobile Ippolito pro» 
etto che non dirà nulla al padre; intauto, però. 
si allontanerà, fin che imarri assente ; 
Quando egli farà ritorno. ritornerà anch’ esso, a 
starà a ved come Fedra e la nutrice ox 
| fanno guardarlo in viso. Ippolito parie. Ved 
ritorna al suo pensiero fisso, quello di morire; 
ma, prima di morire, vinta da un nuovo senti» 
mento, lo sdegno per il disprezzo d' Ippo! 
| spera che Venere, la quale le pose in petto d'a- 
| Mare Ippolito, punirà sdegnosa auche Ippolito 

per avere, nella sua fierezza, offeso le leggi ar 
lore. Segne un coro che preludia alla morte di 


Fedra. la quale si appicca nelle suo stanze. T'eseo 
torna quando il lawiento dello donne, lo fa cero 


d'una grave sei 
trova innanzi il cada di Fedra e si accorge 
che, nelle mani essa tiene un foglio: lo afferra, 
6 vi legge l'accusa postuma di Fedra ad Ippo- 
Îito, ché avrebbe violato il talamo paterno. lleseo, 
credulo, al colmo dello sdegno e del dolore, bane 
Gisce il figlio. 6 invoca la vendetta del Dio Po- 
seidone, perchè gli diu morte. Sopragziunge Ip= 
polito ignaro d’ogui così: sorpreso dalla tre» 
menda accusa, si difende, nobilmente, candida» 
Mente, senza acensar Fedra. Huripide ebbe gran 
cura, nel mett in rilievo la purità e magna» 
Nimità d’ Ippolito. Forse le sentenze morali so- 
Viabbondano nel dramma, e non tutte erano ne= 
tesaarie al rilievo devaratteri e ad illustrar l'a- 
Sione 5 ma pur questa procede rapida è molto vis 
va principio al fine. Ippolito, cacciato dal 
padre, vn dunque in esilio ; ed egli saluta, con 
Tenere parole, la terra natia, fra le dolorose tra- 
pidazioni del coro : così si chiude. penosamente 
i s-condo atto dell'Ippolito euripideo. Nel terza 
atto, un nunzio viene ad annuneiare la morte di 


D) 


Îppolito, per vendetta di Poscidone; che, da un'om» 
da tempestosa del mare, scutenò un toro furente 


Atti del Governo 


mR. Marina, — Il teo. medico Alberto Fartori 
sostitnisce sul « F. Gioia « il pari grado Narciso. 

Col D) corrente passano ft armamento ridotto a 
Taranto i cacciatorpediniere « Barsugliore e Cira- 
natiere » con ì seguenti Stati Maggiori : 

< Borsa; : enp. di corv. Lumberto Galia- 
ni. comandante - ten. di vasc. Federico Paolini, 
ufficiale in 2° » Ten. mucchinista Pasquale Sco- 
gnamiglio, 

« Granailere »: cap. di corv. Pietro Orsini 
mandante - ten. di vasc. Tolosetio Ferli 
Uberti, ufficiale in 2° - ten. macchinista Gennaro 
Stemmati. 

Il ten, di vase. Spiridione Bellavita sostituisco 
nulla R. nave « Tripoli il pari grado Francesco 
Arese, che riprende gl'incarichi alla Direz, di art 
ed arm. di Veaezia. 

Sbarca dul « Flavio Gioia » il ten di rase. An- 
tonio Zavagli per imbarcare sull'Etrnria » sosti- 
tuito dal sottoten. di rase. Luigi Bossi con le fun- 
zioni del grado anperiore. 

La destinnzione a_ Taranto del cap. comissario 
Felice Massa è vontromandata. 

Tl cap. commissario Gius. Carminiani è desti- 
nato alla Giuata di Ricezione di Venezia in so- 
stituzione del pari grado Umberto Lombardo che 
passa alla Giunta di Ricezione di Taranto. 

Movimenti : teu. macch. Eugenio Tallarino dal- 
Ja « R. Brin » alla disponibilità — Id. Ernesto De 
Lorenzo dalla disponibilità alla « B. Brin » 

Sottoten. macch. Antonio Mondaini dalla « Re- 
gian Margherita » al « Volturno » - ld. Vittorio 
Montefin«le dalla disponibilità all’ « Amalfi ». 


Dalle Provincie. 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia 

Verona, 18 — Da Sommacampagna giunge 
notizia del gravissimo incendio reoppiato negli 
siabili Abelino e Caprara. L'incendio distrusse 
tntto un fabbricato composto di 14 case coloni- 
che. Il danno ammonta a SS) mila lire. 

Quattordici famiglie sono senza tetto. 

L'opera dei terrazzani neu rinscì a domare la 
furia del fuoco. 

Venezia, IS — E' stato arrestato all'Albergo 
Germanin un giorane elegantissimo, che da due 
giorni vi avea preso alloggio. 

Egli è tal Ginseppe Ferretto, notissimo vitewr 
trevisano, imputato di trnffe ingentissime in dan- 
no di parecchi signori di Treviso. 

Brescia, IS — Questa sera alle 20 al Cinh 
liberale i soci hanno offerto nn banchetto al loro 
presidente on, Gorio, 

Erano presenti il sen. Gorio, il Sottosegr. di 

tato per la P. 1. on, Cinffelli. l'on. sen. Bettoni, 

deputati Da Como, Pistoia, Caso, Pastore, il Pre- 

to comm. Cataidi, il Sindaco Orefici, il P. P. 

« d'Appello comm. Farina ed altre no- 


pagne » hauno parlato l'on. Da Co- 
aco di Brescia, il Sottosegr. on. Ciuf- 
il Prefetto ed il deputato Caso. 
tutti ha riposto commosso l'on, sen. Gorio, 
che è stato applanditissimo. 


Nell’ Italia Centrale. 
ema, IS. — Secondo le ultime informazioni 
perrenate alle antorità locali, În sottrazione delle 
valigie in danno di Sir John Findlas, è arve- 
vuta fra Piacenza e Borgo San Donnino, mentre 
il proprietario si trorara nel vagone-restaurani. 
La denuncia regolare fn fatta ‘alla stazione di 
Firenze. nel ramna fatto da;ili nffici in- 
teressati, per errore di trasmissione fa detto che 
la somma sottratta era di L, 400.000, mentre, in 
realtà, era inferiore alle I. 40,0, in gioielli. 
tine valigie vnote fuorono poi rinvenute ieri 
notte, a Bologna, in ann vettura in partenza col 
treno di Verona 
1 commissari compartimentali di Firenze e Mi. 
lano si upano, rsonalmente, delle indagiui, 
cordinvati «alla Prefettura di Piacenza e dalla 
Sotto-prefettura di Borgo San Donnino, 


Nell’ltalia Meridionaie. 

Barletta, IS. — leri ebbe Inogo qui un co- 
mizio contro il rincaro dei viveri. Fn votato un 
ordine del giorno invocaute l'intervento delle nu- 
torità e chiedente la temporanea ridnzione del da- 
zio sul grano, 

Taranto, 18, ore 13. — Stnmane, coll’inter- 
vento di nna rappresentanza dei ferrovieri e dei 
deputati Lembo, Rochira e De Palma, ebbe lnogo 
an comizio degli arsenalotti 

Parlarono De Palma e Lembo, ai quall rispose 
in contraditorio l'arsenalotto Calderazzi. 

Fa poi votato ad nunnimità un ordine del gior- 
no col quale si chiedono modificazioni all'organi- 
co e si delibera di continuare nell’igitazione no- 
minando nua Commissione coll’incarico di prepa- 
rare le modificazioni da presentarsi al Ministero 
della Guerra. 

Catanzaro, I7. — La nostra Camera di com- 
mercio ed Arti in luogo de! dimissionario comm. 
Francesco Bona ha chiumato al posto di segre» 
tario il 1. Adolfo Jannon 

Il Comune fra giorni occuperà la zona de- 
stinata pei nuovi quart'eri. 

Il sen. Rossi, che da varii giorni era affetto 
da grave infezione bronchiale ora è in istato di 
convalescenza. 

— L'on. Chimirri, dopo parecchi giorni di di- 
mora, è partito per la sna Villa di Amato; Vil- 
lustr siato accolto, come sempre dalla 
più a sa © sincera manifestazione dei snoi 
innumerevoli ammiratori. 

— Un terribile fatto di sangue avvenne ieri 
sera nella nostra marina: i giovanetii Giuseppe 
Chiarella di Gaetano ed i fratelli Aiello coetanei, 
sui 14 auni, ginocavano nella piazza. In un di- 
verbio uno degli Aiello con un coltello ferì mor= 
talmente il Chi.rella, il quale dovette subire l'o- 
perazione della luparotomia. Il sno stato è grave. 

Posdomani debutterà al Comnnal» la con- 
pagnia di prosa di Luigi Cigoli. 


quasi nuovo Minotauro, contro i cavalli guidati 
su la spiaggia da Ippolito, per impaurirli, tin che 
il carro urtando contro nno scoglio, Ippolito ne 
viene travolto, spezzaudosi il cranio in un maci- 
gno. Mentre il quasi moribondo Ippolito si tra- 
sporta alla reggia di "l'eseo, appare Diana, che fa 
conoscere a Teseo la verità, crescendogli il dolore, 
per essere stato cagione delia morte del figlio 
innocente # pio: ma questi almeno si consola 
morendo, di vsser confortato dalla Dea Diana, e 
non rolo non si sdegna col padre ingiusto, ma 
lo compiange e gli perdona. La virti e genti- 
lezza «’ Ippolito cresce il compianto che si fa 
della sua morte, rallegrata dalle parole di Diana 
che gli promette lo corone, i canti, le lacrime 
delle giovinette di Trezene : e, Ippolito, così co- 
ronato, grandeggia e trionfa nella morte, inspi 
rando nell'animo degli spettatori sentimenti ele 
vati e virtuosi. 

Tale era il dramma Euripideo, un lavoro or- 
ganico, ove non è alcuna stozatura, fuor che la 
vendetta finale di Fedra, nel momento di morire; 
essendosi essa mantenuta pura e nobile fin che 
Visse, per mantenere la sua fama tra i vivi, ca- 
lupnia @ sacrifica in punto di morte un innocente; 
ma, renza l'atto iguobile di Fedra morente, il fato 

he dovea precipitare Ippolito per vendetta di 
Venere, non si sarebbe compiuto. e il posta tra- 
gico greco non poteva sottrarsi alla credenza ge- 
nerale che metteva il fato al di sopra della stessa 
volontà dei numi, per cui un nume non poteva 
contrastare ad un altro nume, ma soltanto dimi- 
nuire e temprare gli effetti di quello che doveva 
necessariamente accadere. 

In ogni modo, l’ /ppolito Coronato d’ Euripide 
giustifica pienamente, per la sua condotta, per 
l'interesse che destano Fedra ed Ippolito, le 
grandi accoglienze che trovò presso il popolo 
ateniese, sodisfatto di vedere in ultimo ricono- 
eciuta l'innocenza, la virtù glorificata e coronata, 
sénza che alla passione di Fedra, non dissimu- 
lata, fosse dato alcun carattere violente o tale 
da offendere in altun modo il decoro scenico e 
la gentilezza del pudore femminino. 

Nei passare, da Atens a Roma, du Euripide a 
Seneca, Fedra prende un carattere che l'avvicina 


LI Napoll, 18, ore 24. In contrada S. Caterina 
da Siena abitano due vecchie sorelle, Rosa e Ca= 
tetina Landolfi, in voce presso il popolino Zi ava- 
re e danzrose, Oggi le Landolfi, tornando n casa 
dopo nua brere nssenza, trovarono scassinato Unacio 
di entrata del loro appartamento, Nell’interno omtti 
i mobili erano sossopra. Le dne vecchie pensaro- 
no subito ad nua visita dei ladri e il dubbio di 
venne certezzo quando s'accorsero che da un case 
settone erano spariti tre titoli di rendita per la 
somina di L 20,000. 

Il fario fa denanziato alla Questura che, dopo 
le prime indagini, procedette all'arresto del pore 
tinaio delle Landolfi, sul quale pesano gravi so- 


spetti. 


Movimento ferroviario nei porti 
carbone pres 
Porto giorno catri commere'o ferrovie ieri 
Col 17 


Genora marzo 


Da Messinit. 
(Nostro servizio sporale) 

Messina 15. ore 20.30. — (4. A.) — Smentite 
in modo assoluto che 1° autorità giudiziaria abbia 
s-qnestrato presso gli uffici del jo Civile i re- 
gistri di distribuzione delle tarele destinate ni ba- 
raccamenti 

La fandonia è stata inventav da un giornale 
locale, fn diffusa dai corrispondenti ed accolta leg- 
giermente dii giornali del Con'inente. 

Qui sono note le ragioni, pe- le quali il gior- 
nale io paroln, sostenitore fine n pochi giorni fa 
della candidatara politica dell'in. Giolitti, è diven- 
tato la fucina di false notizie ed è centro di op- 
posizione al Governo, fino al junto di eccitare la 
cittadinanza alla rivolta, 


BANCHE E SOCIETA 
Banca d' Italia. 


Ecco la situazione dellta Panca d'Italia: 


alii marzo al 10aprile 
Lire Lire 

Cassa (Specie metal- 

liche) 1.058,843,000_1.079,962,000 
Portafoglio 81 piazze 

italiane 245,698,000 336,:337,000 
Anticipazioni 6:3,914,000 
Fondi sall’estero [por- 

tafoglio e exe) 16,000 
Cirsolazione 958,000 
Debiti a vista 146,444,000 
Depositi in eje frut- 

tifero 91,314,009 
Rapporto della riser. 

va alla circolazione 8222", 


100,167,000 


ARMI ED ARMAT 


Una festa dei Granatieri 


Teri mattina la Brigata Granatieri di Sardegna 
ha festeggiato nella Caserma Umberto I. in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme, il 250” anniversario 
della fondazione del Corpo. 

Per la circostanza, il bel quartiere, costruito 
secondo le più recenti norme cell'igiene e della 
architettura, era sontuosamente adobbato con pen- 
noni e trofei di armi, tolti momentaneamente dal 
Museo delia Brigata. 

Intervennero alla solenne corimonia, presieduta 
dal generale Camerana, comandante la Brigata, 
tutti i comandanti di Corpo, capi di servizio e 
ufficiali superiori del presidio e numerosi ufficiali 
in congedo 

Nel giardino, che precede l'ingresso della ca- 
serma erauo schierate due compagnie del 1° e 2 
Granatieri per rendere gli onori militari 8. M. il 
Re, che ginnse in automobile alle 11, accompa- 
gnato dal generale Brusati primo niutante di 
campo generale, dal contrammiraglio Garelli, SM, 
fu riceruta dul Ministro della gnerra, dui geue- 
rali Fccia di Cossato, Comandante il Corpo d’ar- 
mata, Roberto Brusati Comandante la Divisione, 
Prudente, Sottosegretario di Stato, ecc. 

SM, con n lato il comandante la Brigata, 
passò in rivista i due reggimenti, schierati nel 
cortile della caserma, i quali poi eseguirono In 
manovre di sfilamento e di raggruppamento. Quindl 
il Re si fermò presso la colonna commemorativa 
che si doveva inaugurare, ed il colonnello del 2 
Granatieri, car. Molaioni, pronunzio il segnente 
discorso. 


Maestà! 


Oggi, alla presenza della Maestà Vostra, la Bri- 
gata Granatieri di Sardegna scopre questo monu 
mento eretto nel 250° anniversario cella sua fon- 
dazione, e che devesi al volere degli ufficiali, al 
generoso concorso del Comune dell capitale, al 
consenso ed al largo contributo del Ministero del- 
la Guerra. 
sia il nostro fraterno tributo a voi granatie- 
he strennamente combutteste e moriste per în 
Patria! E sia il nostro reverente ei 
maggio a te, o Roma, alma mater, 
mèia delle genti italian 


Maestà 
Questa colonna coi sno! emblemi di guerra, coi 
rami simboli della forza e che porta il motto del 
Gren Re. a ine le guardie, salda sì erge sopra un 
dado di bronzo nei quale è incisa a caratteri di 
oro In gloriosa storia della Brigata; è il libro a- 
perto della virto e del valore che iusegna a tutti 
noi, ed insegnerà ai venienti quanto possa l'amo- 
re della Patria, la devozione al Re. 
L'ex colonnello Guerrini, ora insegnante alla 
Scnola Militare, proninziò un altro discorso rin 
sumendo la storia della brigata fiuo dalla sua fon: 


alquanto alle Messaline imperiali, anche nel lin 
Kuaggio un po’ aguaiato; essa incomincia a la- 
Enarsi un po' volgarmente del re suo sposo che 
cerca stupa el illicitos foros; ricorda la propria 
madre che 
infando malo 
Correpta 

audacemente, amò un toro. 

Invano la nutrice esorta Fedra a sedare le sue 
fiammo ardenti; Fedra dichiara che la sua foga 
© furia la spinge a seguire il peggior consiglio, 
e fa sfoggio di erudizione mitologica per giusti= 
ficare Ja sua insana passione. Invano la nutrice 
le ricorda che la soin turpe © riziosa libidine 
finse che Amore fosse un Dio. Fedra spera che 
lo stesso Teseo le sarà indulgente: 

Veniam ille amori forsitan nostro dabit 
quanto ad Ippolito, essa spera sedurlo, placarlo, 
domarlo; se restio, lo vincerà: se fuggiasco, lo 
inseguirà; invitata dalla nutrice a ricordarsi i 
padre, Fedra risponde sfacciatamente È 
ricorda soltanto di sia madre Pasifae. Sc poi 
tutto le dovrà essere contrario, Fedra saprà darsi 
morte, impiccandosi. 
, Seneca segue Euripide, nella descrizione del 
l'abbattimento tisieo di Fedra, ma vi aggiugne 
qualche maggior P'amma: sai 

Lrumpit cenlis ignis. 

La Fedra di Euripide, anche nell'impeto della 
passione conserva il suo pudore; la Fedra di Se 
neca invita le ancelle a spogliarla de' suoi ine 
dumenti; una sola fascetta costringa il xeno spor. 
gente 

revis espelitos zona constrinzat sinus; 
nell'attesa d'Ippolito che torna, volendo ado- 

‘are con lui ogni arte di seduzione, caccia da 
sè ogni pudico timore, o, com sentenza degna di 
un ministro di Roma imperiale, conchiude: 

Malus est ministor rogii imperi pudor. 

La nutrice introduce Ippolito, consigliaudolo 
con lungo discorso epicureo ed eruditamente artifi- 
cioso a godere del suo giorin tempo, spassandosi 
con Venere e con Bacco, seguendo natura e sbri- 


Fu enbito dopo heat il monumento, costituito 
duna colonna di ittarimo greoò, donatadal Munici= 
pio di Roma, e poggiata Fn tina base di bronzo 
lati ha scolpite le gesta dellajbrigata 

Srgnonte epigrafo dettata dal co- 


anspice qui 
i piantassero vittoriose — 
— finchè fosse l'ora di procedere. 


A, dI. fl Re accettò quindi lo champagne offer- 
togli snì poggio soprastante nl laghetto del giar- 
dino, mentre gli invitati st recarono al dn/fet col- 
locato sontuosamente mel giardino, 

S. M, rivolse brevi. parole agli 
mando che come la brigata dei granatieri fn 
è affezionata alla Dinastin di Savoia, Egli corri- 
sponde cou eguale intensità d'affetto. 

Alle 12.15 la solenne cerimonia hu avnto ter= 
mine e S. M, è uscità dalla caserma mentre il con- 
certo del 2° reggimento suonava la Marc Reale, 


Mercati italiani ed esteri 


Cere 

Grani fini di Piemonte da L, 32.50 a 33, id. 
buon mercantile di Piemonte da 32 a 32.51), id. fini 
di altre provenienze nazionali da 33,50 a 84, id. 
buoni mercantili da 33 a 33,50, id. esteri teneri 
di forza da 33.50 a 34, id. comnai (Plata) 33.50 a 
34, granoni di Piemonte da 21 a 22. id. mercan- 
ili 19 ), id. esteri fini 19.75 a 2I 
nazionali 5 a 2175, id, estere 23 a 

Veneto. — Frumento fino da L, 32. 
buono mercantile da 32.35 a 32.50, basso da 31.5 
n 32 al quint. 

Framentone piguoletto da L. 20,75 a 21.25. no- 
strano colorito da 20,40 a 20,65, basso dn 19,25 


quintale. 
Risi. 

Risn Camolino Ostiglia 1.a L. 44.50 n 45.5 id. 
id. nostrale la 41 a 41.75. id. fioretto Ostiglia 
40.50 a 41, id. nostrale 50 a 40,50. id. bnono 
meccantile nostrale 36.50 a 50, id. Camolino 
giapponese 36,50 a 37, id, mercantile 35.50 a 36.50 
al quiatale, 


Vini. 

Piemonte — Gattinara 20 a 40; Barolo 70 a 90; 
Barbera d'Asti 334 a 38: Grignolino 2 a 32; Mo 
scato d'Asti e Canelli 32 a 40. 

Toscana — Firenze 8 a 12, vecchio 25 a 82, 
bianco 18 a 24. 

Puglie — Barletta rossì snperiori 12 a 14, bno- 
ni 10 a 11,50. 

Sicilia — Riposto, P, Mascali, rossi da taglio 9 

, mezza montagna 7,50 a 10,50, 
Olio d'oliva. 

Prezzi alla Horsa di Napoli: 

Gallipoli pronti 134, 10 maggio 135, 10 agosto 
138, 10 marzo 1910 87. 

Gioia pronti 124, 10 maggio 125, 10 agosto 135, 
10 marzo 1910 86,80. 

Tarauto pronti 131, 10 maggio 135, 10 agosto 
158, 10 marzo 1910 

Ba ‘Da 
A Milano da L. 2,90 a 3 il Kg 
Uova, 

Milano - Vendita disereta. 

Uora prima qualità scelte (da bere) alla dozzi- 

seconda da 0,86 a 0,85, terza da 


Bestiame. 
Piemonte — Bestiame vivo. 
silo da L. 80 a 90, id. da lavoro 
2,50, vitelli d'eva varia da 70 a 85, id. 
da 100 a 113, maiali da macello 
da 100 a 112,50, id. da allevamento da 90 a 100. 
Pollame. 
Tacchini visi al chilog. L. 1,5 
ui vive cad. 6 a 7, fi 
grosse veci 50 a 4, mezzane nor. 3 
capponi grossi cad, 4,50 a 5.25, mezzani novelli 
4, polli grossi cad. 2,90 a 53,20, mezzani 
% a 2,50, piccoli cad. 1,79 a 1,90, 


Zuccheri. 

Causa la continnazione dello sciopero degli ope 
rai delle raffinerie, continua la sospensione delle 
vendite per pronta consegna. 

Raffinato extra fino pronto, dalle seconde mani 
L. 140, detto per consegna dalla raffineria da In- 
glio a dicembre 1909 L. 132,50. 

Avana chiaro, (imitazione, dalle seconde mani, 

chi 129 a 130: cristallino barbabietola da 

128 a 129; Macfier inglese num. 1, da 124 a 125; 
nazionale n. 1 fino da 128 a (29, detto dalla raf. 
consegna da luglio a_ dicembre 1909 

ì, il into al quit. sal vagone in raffi- 


Canapa. 


Paesana extra extra L. 88, extra 84, 
ise 70,50, il Paesana 68, il Mar. 
cianise 50, Paesuna extra extra colorata 7. 
vero 68. 


325 a 3,75, id. 2» 2, 

Semente dn prato : erba medica fina du 1, 140 
n 150, id. mercantile da 125 a 150, trifoglio fiso 
da 600 n 110, idem mercantile da S0 a 90 al 
quintale, 

dotti chimiei. 


ato di soda ammoniacale 58° in sacchi li. 
Cloraro di calce in fusti di legno duro 
1°, Ciorato di potassa in barili di 50 chilò 
Solfato di rame prima qualità 47, 
Carhou. ammoniaca 74,— minio rosso L B. e 0 40.73 
Bicromato di potassa S1,— - di soda 69,10 Soda cane 


gliando la vita al piacere. Ippolito invece, dis- 
sertando, come un retoro di scuola, loda alla nu- 
trice la semplicità patriarcale della vita agreste 
e silvestre, lontana dai rumori della città, d: 
vani onori, dalle invidie, dai delitti, da ogni 
niera di scelleratezze, cho si compiono per ca- 
gione di donue, come stupri, investi, ond'egli de- 
festa, fugge tutte le donne; e perciò da nessuna 
di esse sì lascerà vincere e soggiogare, 

Mentre che Ippolito conchiude la sua diatriba 
contro le donne. si avanza Fedra, la quale con- 
sigliandosi con l'amoroso Ovidio, cerca di accre- 
scersi coraggio, dicendo con petulanza : 

Qui timide rogat 
Dotet negare, 
proseguendo a dire, con linguaggio proprio d'uua 
etii già molto corrotta: « Una grau parte del 
mio delitto è già compinta; il ‘nostro pudore 
giunge troppo tardi; abbiamo amato cosa nefan- 
de; Se eseguisco qumito ho incominciato, forse 
potrò nascondere il delitto con la face matrimo- 
Miale ; il buon successo rendo onorevoli anche i 

itti o». 

Ippolito la saluta col nome di madre; ma Fe. 
dra vuol essere chiamata più tosto sorella, od 
ancella ; anzi serva. Ippolito, da principio non 
comprende Je parole ambigue di Fedra, e invita 
la matrigna a parlar più chiaro. Alle prime 
ro!e infiammate d'amore che Fedra rivolge a lui 
Ippolito le domanda se tanto fuoco d'amore sia 

til suo Teseo; e Fedra soggiunge che ama sì 
il volto di Teseo, ma come doveva essere quando 
in giovane età avea le sembianze d'Ippolito, cui 
dice che il padre giovine rivive tutto in lui) con 
la fiera Amazzone sua madre: 

In to magis refulget, incomtus decor 
Et genitor in te totns; et torvao tamen 
Pars aliqua matris ex aequo decus; 
e, a suoi ginocchi, supplica Ippoli 
della donsa che l'amir o ciare 

A quella confossi 

di Giove, perchè sia 


60762 1a. 70172 L. 26, fi 

L. 27,85, Allume di rocca in pezzi Du 1 sais 
16,25, Silicato di soda « Gossage » 1‘ mera, 
19,—; fd. 75° 10,—, Bicarbonato di soda 112 inna 
di chilò 50 in barili 18,50, Borace raffinato in 
pezzi 49,50, in polvere 45,-- Solfato d’ammoniaca 
24 01) bron grigio 81,25, Sale ammoniaca pri 
ma qualità 107,50 seconda 103,50 Magnesia calcinata 
Pattinson fn flacons da 1 lib. 1,35, in latte 1 lib. 1,20 

Il tatto per 100 chiò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi ai sud- 
detti prezzi. 


TEATRI ED ARTE 


Lirica — Al San Carlo di Napoli ha avuto 
grandissimo snecesso la signora Makaroft nel Ri- 
goletto. 

— Terni, 18 — E' indetta per fl DA corr. l'a- 
pertura della stagione lirica al nostro teatro Ver- 
di con Thaîs di Massenet. 

Dirigerà lo spettacolo il m. De Angelis, il va- 
loroso sostituto del Costanzi, il quale sarà qui In- 
nedì per iniziare le prove d'orchestra. 

L'elenco artistico, che. oltre al baritono Grego- 
retti di Terni ed al tenore Braglia — nomi cono. 

1 nostro pnbblico — compren- 

ima quali le signorina 

Piscitelli © Jinugli e la signora Fran, ci fa sicuri 

che avremo uno spettacolo degno delle tradizioni 
del nostro Verdi. 

Sarà la prima volta in cni la 7hafs sarà esse 
gnita nell’Umbria, 6 perciò l'aspettativa è crandis- 
sima, tanto più che non si dubita che la solerte 
Impresa Romiti e ©. nulla trasenrerà per l'ottima 
rinseita dell’opera, la cni messa in scena sarà cu- 
rata in ogni minimo particolare. 

-- Milano, 18, ore 2 — Stasera alla Scala, af 
foliatissima, ebbe luogo la prima rappresentazione 
dell’opera Teodora, del inaestro francese Leronx, 
su libretto del Sardon. 

L'esecnzione, così da parte dell'orchestra che 
degli artisti, fu ottima; ciò però non valse a de 
terminare il snccesso. 

Fino dal primo atto apparve chiara la disappro- 
vazione del pubblico: alcune battute del secondo 
e del terzo atto risollevarono le sorti dell'opera, 
ma il quarto atto fa addirittura disastroso e finì 
tra i fischi. 

Dato questo infelicissimo esito l'opera non sarà 
replicata. 

— Lo Staffile aununzia che Francesco Cilèa, nel- 
la quiete di Varazze, attendo alucremente alla sua 
nuova opera, Afafrimonio selvaggio. 

Il libretto fu scritto da Giuseppe Di Bagnasco, 
che ne tolse l'argomento da una novella del prof. 
Mandalari. 


B. Accademia di S. Cecilta, — Martedì 
20, alle 16, avrà luogo il 6.0 saggio di classe (Scno 
la di violino del prof. Romolo ‘acobacci]. 

Verrà esegnita musica di Danbé, Conte, Raf, 
Wieniawski, De Bériot, Mozart, Max-Rrach. 

Anfitentro Corea — TX concerto orche= 
sirale = Vittorio Gui, — Una nova e luminosa 
prova del suo squisito teniperamento artistico die- 
de il m. Gui, il giovanissimo nostro concittadino, 
nel concerto dl ieri. 

Il programma, abilmente scelto, la concertazione 
acenrata, sontribuirono al snecesso spontaneo che 
arrise al Gni, Ìl quale apparve di ettore veramen- 
te eccezionale sì per intelligenza interpretativa che 
per doti tecniche, quali la chiarezza della battu= 
ta e la prontezza nel dare gli spunti. 

1 quattro tempi della 2* sinfonia di Beethor, 
ebbero sotto l'agile bacchetta del Gni grande r 


i salto; e nel complesso la personalità interpreta- 


tiva non andò mai a detrimento di quella rigo- 
rosa misura, che è necessario conservare nell'in- 
terpretazione dei classici. 

Due novità ci riserrava poi il concerto Gni. 
nna fantasia da concerto del Monssorgsky, autore 
del Boris Godonnme, l'opera che è tanto piaciuta 
ultimamente alla Scala di Milano, Une uni sur le 
inont Chaute. La composizione è piena di origi- 
nalità © ragginnge la più alta aspressione dram- 
matica. Si inizia con la descrizione dei rumori 
sotterranei di voci demoniache, n cni succede il 
sabba infernale. Nel maggiore infuriare della tre- 
genda, resa con grande arditezza mnsicrle, risno- 
na lontana dapprima, più vicina di poi la_cam- 
paua di ona chiesa di campagna. 

La foga orchestrale va calmandosi e gradata- 
mente si passa ad un motiro dolcissimo, pieno di 
freschezza e «li serenità, che descrive l'albi 

Il geniale lavoro fa applanditissimo e ue fu 
insistentemente chiesta la replica. 

Molto gustato fa anche un delicato notturno del 
Serpieri, ussai finemente stramentato dallo stesso 
Gui. Piacquero anche i due pezzi in forma di 
canone e specialmenta il secondo ron molto presto 
di Schumaun, stramentati dal Dubois, e la melo- 
dia araba e la caratteristica danza dei buffoni del 
Rimsky-Korsakow, nn altro notevole rappresen- 
tante di quelia giovane senola russa, sorta con 
intendimento di rendere la musica russa pretta= 
mente nazionale. 

Concerti di Roma — All Hotel Excelsior 
la pianista Tallia Carra © il tenore Teseo Romani 
daranno nn concerto, 

lì programma comprende musica di Serpieri, 
Frugatta, Tarenglhi, Longo, Tacha{howeky, Rosati, 
Bach, Wagner, Tausig, Giordano, Srendsen. 


cordiamo che oggi, alle ore 1. 
Cancelleria avra luogo il concerto al quale par- 
teciperanno Pietro Mascagni, Francesco Marconi, 
Rina Giaechetti, Attilia Janni, Annina Mattei e 
Felicina Tancioni Cattica. 

Vi prenderanno parte anche Cenare Dondini, 
dirà un monologo, e Giosnè Borsi, che declame 
dei versi. 


E' il prodotto di inoda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & C. di Milano. 

Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


dalla tremenda passione, grida che non lascierà 
più Ippolito: 

Te vel per ignes, per mare însanum, sequar, 

Rupesque et amnes, unda quos torreus rapit 

Quacunque gressus tuleris, hac amens sgar. 

torna ad abbracciar le ginocchia del giori- 

ne principe ch», al co'mo dello sdegno fa atto 
di volerla uccidere; di che Fedra si mostra con- 
tenta, percliè, salvo il pudore, le sembra di mo- 
riv bene, cadendo per niano del gioviue che ama: 

Hypnolite, nunc me compotem voti facis; 

Sibas farentem. Maius hoc voto meo est, 

Salvo nt pudore moribus immoriar tuis. 

Allora Ippolito la lascia andare, non volendo 
macchiarsi del sangue della matrigna, e fugge 
abbandonando anche la spada che potera dive- 

ida. La raccogli la nutrice, parendo- 
le, poichè Fedra non potè conquistare l’amore di 
Ippolito, quello un buon documento per accusare 
il figlio di Teseo fuggiasco, d'aver voluto far 
violenza alla matrigua, iinacciandola, e consi- 
glia Fedra di tenere lo chiome sciolte e disor- 
dinaie facinoris tanti notac. 

Nel terzo atto dell'Ayppolitus di Seneca, Teseo 
tornando dal suo viaggio tartareo, sente lamenti 
nella reggia. La nutrice gli fa sapere che Fedra 
vuol darsi morte; scongiurata da Teseo di par- 
lare, Fedra vuol mostrare che essa non tradirà 
l’alto secreto che l'addolora; ma Teseo, cou ro- 
mana imperiale ferocia, avendo minacciato di far 

lare la vecchia nutrice fra i tormenti, Fedra 
dichiara d'aver resistito alla preghiere, alle mi- 
naccie, al ferro che balenava; ma che pur le è 
siata fatta violenza, è che perciò, per lavare quel 
l’onta col proprio sangue, essa vuo! darsi mort 

Labem hane pudoris eluet noster eruor. 

Invitata a denunciare il nome dello stupratore, 
Fedra mostra la spada d'Ippolito. 

Teseo allora, fa una lunga imprecazione co, 
tro il figlio fuggiasco, che egli saprà raggiunge. 
re anche all’estremità della terra, per fargli scon- 
tare il suo nefando delitto. 

Nel quarto atto, givigo un muneio con la no- 
volla della morte d'Ippolito; segue la descrizione 
della tempesta di mare dalla quale balza il ter- 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 

Il tempo, the fu c6sì poco propizio alla prima 
rinnione delle Capannelle, sembra che voglia ora 
riabilitarsi, offrendo per queste ultime corse le 
sue giornate più deliziose e ptù miti. 

E deliziosamente mite fu iufatti In giornata di 
jeri che richiamò nel magnifico ippodromo nume. 
rosa folla, più numerosa nel prato che nelle tri- 
bune è nel pesage, dore tuttavia si notavano mol- 
te signore eleganti e i più moti sporismen. 

Abbastanza animato il ginoco, Terreno duro. 

Ecco il risukato delle corse: 

Prima corsa — Premio Ansterlit: (handi- 
cap ascendente - gentlemen riders). L. 1200. Di- 


Corrono tutti e set gli iscritti : Natalie di Da 
Zara (proprietario), Sparviero pure di Da Zara 
{De Rossi), Mocassin del eapitano Varini (Coccia), 
The Gem del tenente Scotti (proprietario), Los 
and Fonnd del marchese Doria (proprietario), le. 
mora di Simonetta (Massei). 

Bellissima corsa in gruppo serrato condotta da 
Lemora fino alla diritture dove è sorpassata da 
Mocassin e The Gem. 

Arrivuno i. Mocaasin - 2. The Gem - 3. Le. 
mora. Vinto per una incollatura; 12 langhesza 
dal secondo al terzo, 

Il totalizzatore paga per il vincitore L, 24; 1° 
piazzato L. 12, 2° piazanto L. 8. 

;econda corsa — Premio Glengarry L. 2000, 
Distanza m. 2000, 

Ritirati quattro del sei inseritti, lx corsa si ri. 
duce ad nu bel mafe tra Cheap di Dall'Acqua 
Leonino (Lune) e Mane della razza di Besnate 
(Beckwith], 

Arriva 1° Mane per due lunghezze. Il totalizza. 
tore paga per il vincitore L. 7. 

Terza corsa — Premio Triumrir (corsa a 
vendere - haudicap discendente) L,. 2000. Distanza 
m. 1800. 

Corrono: Palme di Dell'Acqua Leonino (Lane) 
Vicillo Basquaise di razza Alchina (Wicl 
di Da Zara (Beehwith) e Tintoretto della senderia 
siciliana (Crickmen), 

Arrivano: 1. Vicille Basqnaise - 2, Palme - 
Cleide. 

Vinto per 2 lunghezze; 2 Innghezze dal secon: 
do al terzo. 

Il totalizzatore paga per il vineftore L, 13; 1, 
piazzato 7, 2. piazzato 6, 

Quarta corsa — Premio Fits Hampton (corsa 
a vendere) L. 2000. Distanza m. 800. 

Corrono : Misa Flirt del principe di Gangi (Crick. 
mere) - Mongibella di Sineo (Wicke) - Galber: 
di Da Zara (Beckwith); Florence di Perfetti (Bia 
sci) - Wandern di Sir Rholand {Bpencer) e Fa- 
fnec di Dall'Acqua Leonino (Lane). 

Arrivano: 1, Wandern - 2. Fafaer - 8 Flo- 
rence, 

Vinto per 2 lunghezze ; 2 lunghezze dal 2.a13. 

Il totalizzatore paga per il viucitore L. 9; 1. 
piazzato 7; 2. piazzato 16. 

Quinta corsa. — Premio delle Capannelle 
(landicap discendente) — L. 5000. Dist, m. 1400. 

Corrono 

Dardania di Razza di Beanate (Bartlett) - Viota 
di Razza di Besnate (Beckwith) - Serena di Dal- 
l Acqua Leonino (Lane) - Queibei della Scuderia 
Brusada (Biasci) - Rngiada di Razza Volta (Cri: 
mere) - Korshal di Sir Rboland - Chiomadoro di 
Razza Alchina (Phillips) - Vigée Lebran di Fede. 
rico Tesio (Micheletti). 

Arrivano: 1, Dardania - 2. Serena - 3, Ragiada, 

Vinto per una lungliezza e mezza; una Iunghes- 
za tra il secondo ed Îl terzo. 

Il totalizzatore paga L. 16 per il vincitore; 1. 
piazzato 13, 2. piazzato 13, 3. piazzato 11. 

Sesta corsa — Gran Corsa di siepi - L, 5000 
- Distanza m. 4000. 

La presenza dt Montebello fasì che la maggior 
parte degli fuscritti sia ritirata. 

Sì presentano allo sfarfer soltanto: Quartered 
Colours di Perfetti (Chiericoni), Raenoble di Sir 
Rholand (ten. Caracciolo), Montebello di Coccia 
(proprietario) 

Montebello e Quartered Colonra procedono in- 
sieme per tutto il psrcorso seguiti a qualche Inn. 
ghezza da Raenoble. 

Ma in dirittura il favorito (che era dato dai 
bookmaker ad 114) si lascia battere da Quartered 
Colonrs per nna Inzghezza e perde pure il secon: 
do posto per nna testa. 

Arrivano quindi: 1. Quartered Colours - 2, 
Raenoble - 3. Montebello. 

Arrivo bellissimo, Vinto per una Innghezza, 1 
testa fra il secondo ed il terzo. 

Il totalizzatore paga per il vincitore L, 34. 

E la giornata termina fra i più vivi commenti 
per In inaspettata aconfitta del cavallo di Coccia, 
che sembrava destinato a difendere i colori italiani 
nella grande corsa di siepi che avrà Inogo nel 
prossimo maggio e alla quale parteciperanno un= 
inerosi concorrenti stranieri 

Animnto il ritorno, 

_ — 

Club aviatori. — Ad evitare alenni inco» 
venienti verificatisi durante questi giorni, il Cla& 
Aviatori avverte che è rigorosamente vietato en 
trare nel campo di Cento Celle tra la_ via Casili- 
na, il Forte Casilina, i Ruderi e la Montagnola, 
ed'è pure rigorosamente vietato durante i voli 
dell'’aeroplano il trausito sulla strada che dalla 

lina conduce al Forte omonimo. 

esso ai recinti, intorno al garage dell'ae- 
roplano e presso il pilone di partenza, è esclusi» 
vsmente riservato alle persone mnnite di tezser 

Per le tessere di socio temporaneo (L. 100 per 
signori e L. 50 per siguore) si ricorda ‘che pos- 
sono essere ritirate presso la segreteria del Club, 
via Muratte 70 — il Tesoriere on. comm. Emilio 
Maraini, Corso Umberto 1 374 (palazzo Credito i- 
taliano) — il prof. Cortese, segretario del Circolo 
della Caccia — il Touring Office della Società 

c il Movimento dei Forestieri, Corso Umberto I 


rno 24 aprile sarà fatta l'estrazione « sor- 
te fra tutti i soci, fondatori e temporanei, per i 
4 voli in nereoplano disponibili peri soci stessi 


—_———@—___Ém- 


ifico immane toro vomitanta fiamme, che spa- 
venta tntta la spiaggia, e i cavalli guidati d 
Ippolito fuggente. che rompono negli scogli, 
dove Ippolito va ad infrangersi il capo. mentre 
che le membra ne sono miseramente lacerata a 
disper: È 

Nel quinto atto di Seneca, Fedra che appresa 
l'orrenda morte d'Ippolito, viene a lamentarsi nel 
cospetto di Teseo, ad accusarsi, a gridare che si 
darà morte per seguire, demente per dolore, nel 
Tartaro, lungo lo Stige, il giovine amato; se le 
loro anime non poterono essere congiunte dal- 
l’amore, li congiunga almeno la mort», e Fedra 
la invoca. 

E dicendo a Teseo, che essa, per insania, ac- 
cnsò falsamente Topaliio pudico ed innocente, 
ora viene ad esaltarbe la virtù perchè gli faccia 
esequie degne e si uccide, desiderosa di seguirlo 
essa stessa nelle plaghe di Acheronte. Termina 
il dramma di Seneca, coi lamenti di Teseo, che 
ordina di raccogliere le sparse membra del figlio 
diletto, ricercandole egli stesso come avrebbe 
fatto un anatomista. 

Fortis heio dextrae 1ocos ; 
Heic Laeva frenis docia moderaadis manns 
Ponenda; laevi lateris agnosco notas. 

E con questa scena un po' macabra, da vera 
scuola anatomica, che doveva prestarsi alle risa 
degli spettatori, termina la tragedia romana, tanto 
inferiore alla greca, e quanto più sovraccarica di 
ornamenti rettorici, tanto più povera d’interesse 
drammatico, e d’intuizione psicologica, nou es- 

ndo per nulla preparato, nel lavoro di Seneca 
il mutamento che avviene in Fedra, che, dopo a- 
vere, per odio, cagionata, con pronta calunnia, la 
morte d'Ippolito, senza che assistiamo ad alcuna, 
scena di rimorso, viene a dolersi d’averlo ucciso 
per morire con esso. 

Ed ora, dopo avere esaminato brevemente le 
due tragedie dell'antichità classica, consacrata 
alla virtù d'Ippolito, mi sarà più facile dar posto 
alla nuova tragedia d'annunziana. 


(Il seguito @ domani) 
Angelo De Gubernatis. 


(Sì M 
rato il ril 
opera di 
prende dl 
pensiero 
figie di 1 

Alla cel 
Cinffel 


fa 
mutab 
detto, 


Onoranze a Giuseppe Zanardelli. 


(Sì Maderno, 18. — Alle 13 è stato inanga- 
rato il ricordo marmoreo a Giuseppe Zanardelli, 
opera di Leonardo Ristolfi. Il monumento com- 
prende nna figura di donna che rappresenta il 
pensiero di Zanardelli ed nn medaglione coll’ 
figie di Ini. 

‘Alla cerimonia assisterano gli on. Cocco-Orta, 
Ciuffelli, Gorio, Caravaggio e Bettoni, in rappre- 
sentanza del Senato, gli on. deputati Da Como, 
Bonicelti, Corniani, Fragoni, Morando e Longinot- 
ti in rappresentanza della Camera. 

Fruno pure presenti gli on. Engel, Cadenazzi, 
Facheris e Ronx, gli on. de- 
putati Cermennti, Faelli, Ciappi, Loero, Moschini, 
Pistoia, Teso, Sili, Ronchetti e Cornalba, le rap- 
presentanze di numi ssime Associazioni politi 
che, operaie “e militari con un centinaio di ban- 
diera @ vario musiche 

Numerose sono state le adesioni, fra eni quelle 
di tatti 1 Ministri » di numerose rappresentanze 
ccomnmali dei Comuni del lago e della provincia, 
Assistera pure una larga rappresentanza di Bre- 
sein con a capo il sindaco. Il prefetto di Bresaia 
rappresentira S, M. il Re eil Presidente del Con. 
siglio on. Giolitti, Un battaglione di bersagliei 
fncera il servizio d'onore. 

Dopo che il monumento è stato scoperto l'ono- 
rerole senatora Bettoni, presidente del Comitato 
per il monumento, ne ha fatto la consegna al Siu- 
daco di Maderno. 


Il discorso del sen, Bettoni. 


Già è trasci 


prso più di nn lustro dal giornotri. 
ste e fatale, in cnì la temnta notizia che Ginsep- 
pe Zanardelli svora chiusa la sua vita mirabile 
per devozione al Re, alla patria 01 al enito della 
libertà, giunse n noi affranti da un doloreche non 
troverà conforto, 

In quel mestissimo giorno l'anima italiana vol- 
le che due opere d’arte insigni, n Brescia ed n 
Maderno, sorgessero ad eternare ÎÌn memoria del 
grande estinto, ed il Comitato nazionale, che ho 
l'onore di presiedere, ebbe la fortuna di poter af- 
fidare alla poesia dello scalpello di Leonardo Bi- 
stolfi l'incarico di compiere queste nuore gemme 
dell'arte sna, che trora degno riscontro soltanto 
nel meraviglioso splendore di questo margine del 
più bel lago lombardo. 

A voi, on. sindaco di Ma@erno, alla popolazio- 
ne patriottica di questa terra, do' in consegua — 
a nome del Comitato — questa nnora merariglia 
del a 

Custoditelo ed amatelo, a bolo prezioso 
di gratitudine verso il figlio più illustre di que- 
sta provincia bresciana forte per carattere @ per 
tenaci propositi. 

Grazie poi io debbo rendere all'Angusto Sovra 
0 per l'onore fattoci delegando l'illustre prefet- 


to a rappresentarlo a questa cerimonia e devo rin- 
graziare anche i rappresentanti del Parlamento e 
îel Governo, le autorità ed i sodalizi qui conve- 
nuti o che hanno aderito, e l'illustre amico An- 


cabile mae- 
rà dal cnore, 


gusto Cinffelli che dirà dell'indimen 
stro colla parola fervida che gli v 

Debbo infine dar ragione dell'assenza di Pom- 
peo Molmenti, che trattenuto a Venezia. mi ha in- 
caricato di affermare che solo nn dovere impre- 
scindibile l'ha obbligato a restare lungi di qui 
nell'ora in evi egli, che tanto fece perchè Gin- 
seppe Zanardelli fosse degnamente ricordato, avreb- 
he potuto vedere compiuti i propri voti per me 
rito altissimo di Leonardo Bistolfi. 

Di Leonardo Bistolf, ripeto, al quale voglio e 
debbo pabblicamente dichiarare che non volta di 
più egli ha dimostrato como l'unima sun elettissi 
ina sappia estollersi nelle più alte regioni di una 
idealità tanto più apprezzabile quanto è più rara 
in quest'ora nella quale troppo spesso al pensiero 
ed all'ideale vengono tarpate le ali dall'interesse 


no Bianchi ha ringraziato 
n allo senltore Bistolfi che 
nmena con la nomina di lui 


1 Sindaco di Mad 
accettando e porge 


era presente una per 
ittadino onorario di Maderno. 
ninati gli applansi che hanno salutato i di- 
n precedenti orutori ha preso la parola 
on. Ciuffelli 
Il discorso inaugurale dell'on. Ciuffelli. 


Jalla prima giovinezza trascorsa tra gli studii, 
le cospirazioni, le armi e l'esilio fino al giorno in 
ato dall'incessante sforzo del lavoro e 

sorabile, depose l'ufficio di primo Mi- 
ad adempierlo 
ere esercitato, Giuseppe 

alla patria, 

il pubbl 


n perchè gli 


come intendera dovesse e 


Îli dedicò 


nardelli nella pubblica vita, 
Proviucia, de- 
el re- 


Consigliere del Comune © della 
putato al Parlamento, Comnissario del Re 
nistro dei Lavcri Pubblici, del- 


L'Interno, della Giustizia, Presidente della Camera 
e del Consiglio dei Ministri, in ogni ufficio, emi- 
nente o modesto, egli nertò nnove idee ed energie 

itimento profondo delle responsabilità e 


Questo sentimento avviva tutti i snoi seritti, 
3li articoli della Costituente e del Crepuscolo al 
o libro sall'Arrocatura, e inspirò sempre la 
abile attivit 

n riluttanza, 


11 portafogli 
dei lavori pubblici, sorpres Parlamento per 
la minata coguizione della sna amministrazione, 
ner la profonda competenza con cui affrontò il 
Problema dell'esercizio e delle costruzioni forro- 
Tiarie e stutiò poscia e concluse le convenzioni 
lei servizi postali e marittimi che allargarono la 
cerchia dei nostri commerci. 

Ministro dell'interno per pochi mesi nel 1878, 
pose maso a riforme legislative ed amministrati» 
PO, 6 con Benedetto Cairoli proclamò ed iniziò 
Grella politica di libertà, che ferita a morte in 
Sil nascere dal coltello di Passanaute, doveva su- 
perare quasi un trentennio di aspre lotte per ri- 
Dorgere a vita rispettata e sienra col Ministero 


Zanardelli-Giolitti. È 

‘Tre volte Ministro di grazia e ginstizia, lasciè 
orme incancellabili nella nostra legislazione col 
Codice penale, cho abolì il carnefice e sanzionò il 
diritto allo sciopero e col codice di commercio, 
Che affermò la legale e libera esistenza delle So- 
Cietà cooperative; iniziò pnre l'unificazione della 
Cassazione, la riforma delle circoscrizioni giudi- 
ziarie e quella delln mazistratara 

Pin volte presidente della Camera tenne il seg: 
gio con alto decoro e con imparzialità squisit 
fatelando i diritti delle minoranze e ln libertà 
della triban 

Zanardelli Presi 


Quando fn chiamato nel 


parlamentare. 
lente del Consiglio 


01, dalla illuminata 


mera e al Senato nua serio di discorsi che uniti 
a quelli da Ini dett( in Parlamento e fnori a so- 
stegno delle dottrine liberati, fori vero 
monnmento di eloquenza e di sapienza politica. 

Una costante sollecitudine per gli iuteressi eco- 
nomici e morali delle classi lavoratrici: la vigile È 
difesa delle prerogative dello Stato di fronte alla 
Chiesa, verso la qualo era aNeno da ogni perse- 
enzione @ pieno di rispetto quando esercitava il 
suo Miuistero spiritnale; la lenlo e reciproca os- 
servanza degli impegni e delle amicizio estere per 
serhara all'Italia la pace con onore, completavano 
le lineo direttivo della sna politica nella quale si 
addimostrò sempre costante o coerente, Ma la co- 
stinza e la coerenza non significarano per Ini la 
immobilità del pensiero, la pri 
di Governo in una formula irriducibile. Quindi Il 
rispetto delle libertà statutario non gli vietò di 
ripetere che ln tranquillità e la sicurezza sono il 
principale bisogno delle convivenze © che 
anche il diritto si ecelssa a si proroga al sore 
gere del pericolo socinte, dinanzi alla inflessibile 
necessità: In sun concezione liberista delle fune 
zioni dello Stato non gli toglieva di credere chn 
esso dovesse spiegare con la legislazione socia)» 
un'azione protettiva ed integratrice delle forze e 
dello iniziative individuali: il riconoscimento 
della legalità dello sciopero non gli impediva di 
proclamare che il diritto di nn operaio, ancorchè 
solo a lavorare è ugnale al diritto nelle migliaia 
a non lavorare e che la fedo nei contrutzi deve 
rimanere uno dei canoni fondamentali della So- 
cietà civile, 

Zanardelli per Il Mezzogiorno. 
Animato da vivissimo sentimento unitario, con 
giungeva nello stesso affetto la regione nativa 
allo altre d'Italia, specialmente alle meno pro- 
spero: sicchè fu detto di Ini che era più meridio- 
nale dei meridionali. Come Yfinistro dei Lavori 
Pnbblici nel 1876, percorse ie Provincie del Mez: 
zogiorno e la Sicilia per rendersi conto personal- 
mente delle necessità di quelle contrade. Come 
capo del Governo, promosse con assidua enra le 
leggi rignardanti il Mezzogiorno, come quelle per 
l'acquedotto paglieso »d i provvedimenti per 
poli: volle infine coripiere quel viaggio di B: 
licata che fn quasi Paltimo sforzo delsno patriot 
tismo e della sua rita. 
delli muore vittima del dovere 
vi giorni che 
villa; ma le 


Zana 


Confidara di rinfrancarsi nei 
l’ attendevano a Maderno, nella su: 
preoccupazioni e gli impegni lo segnivano dovnn- 
que. Per sentimento della propria responsabilità, 
essendo Ministro dell'interno e Presidente del Con- 
siglio. rimase a Roma, chinso alla Consulta, 
rante la Innga estate del 1903, trascori 
lent4 agonia di Leone XIII e l' incorona 
nuovo Pontefice, 
ra realmente sfinito, ed ormai non potevano 
risanarlo nemmeno le tepide e bramate anre del 
Benaco, che egli amò con fervida passione, non 
meno per lo bellezze naturali, che per memorie ed 
affetti domestici, per ricordi storici @ patriottici. 
Qui egli si ridncova a vivere in riposnto lavoro, 
qui chinmara da ogni parte d'Italia gli amici più 
cari e stimati, necogliendoli con affettuosa e larga 
ospitalità; e quando il terremoto del 1901 fuuestò 
le sponde occidentali, egli provvide con tanta enra 
ed amore che la Riviera ritornò in breve più pro- 
spera e ridente, E qui si estinse, chiedendo ancor 
l'ultimo giorno che nn raggio di sole dalle aperte 
finestre giungesse al suo letto di morte. 
Sxlutiamo adanque la sna nobile immagine, che 
Y' inspirato scalpello di Leonardo Bistolfi ha cir- 
condato della poesia © dei simboli del lago; e ri- 
viva il sno spirito in quest’ ora ed arrida per un 
istante agli amici ed ai concittadini adunati per 
amarlo ed onorarlo ancora, come il suo nome sarà 
onorato ed amato finchè dari il cnlto della pati 
della libertà © della giustizia, 


La cerimonia, che è stata preceduta da un ri- 
cevimento al Municipio, è terminata colla firma 
dell'atto di consegna e colla visita del monnmento 
da parte delle antorità. 

Tl paese è festante e imtandierato, Il tempo è 
splendido. 


SCIENZE E LETTERE 


L'aviazione nella storia 
nello sport e nell'industria. 

La città di Brescia, d'accordo coi Comitati spe- 
ciali all'uopo costituiti, mentre organizza il primo 
renito Aereo Internazionale (agosto-settembre) 
con 100.000 lire di premi, e l'Esposizione Interna- 
zionale di elettricità, che verrà inaugnrata 1'8 a- 
gosto sul classico Castello Cidneo, tlarante i fe- 
steggiamenti per l' inaugurazione del monumento 
a Ginseppe Zanardelli. organizzerà anche insieme 
all’ Esposizione Internazionale di elettricità un'E- 
sposizione speciale di tutto ananto concerne l'avia» 
zione neila storia, nello sport e nell’indnstria. 

Essa comprenderà quindi diverse sezioni per i 
motori fabbricanti di tele, fornitori di materiali 
da costruzione, apparecchi, haugars, ecc. 

A questa Esposizione sarà annesso nn concorso 
reoplani, il quale sarà 


le iniziative di avia 
tino dei modelli « 
ni tecniche speciali, © 
prove che saranno anne: 
streranno i migliori 
isposizione avrà Inogo durante i mesi di a- 
gosto © settembre e sarà ordinata a enra special 
mente del Comitato org: tore dell'Esposizione 
di elettricità, presieduta dal cav. Dominatore Mai- 
netti, presidente della Camera di commercio di 
Brescia. 


giudizio delle Commissio- 
ondo i risultati delle 
al concorao stesso, si 


Il Gongresso federale giornalistico. 


(S) Bologna, 18 — Si è qui inaugurato sta- 
mau ‘esso federale dei giornalisti italiani, 
nella sala dell'Anfiteatro anatomico al 
nasio popolata di cougressisti. 

Sono presenti quasi tatti i membri del Cous, di- 
rettivo della » giornalistica con il pres. on. 
| Rarzilai e ilssegr Piadene, il Cons. direttivo del» 
l'Assoc. emiliana, i del gati dell’Assoc. della stam- 
pa periodica italiana, dell'Assoc. lombardn delia 
Snbalpina, della stampa veneta, del sodalizio frin 
lano della stami dell’Assoc. modenese, della li- 
gure, della livornese, della siciliana, della stampa 
Enticlica dei Sindnenti dei corrisponaenti di Ro- 
ma, Milano, Genova, l'ireuze, Napoli. oltre ad al- 
cuni giornalisti singoli che hanno dato In propria 
adesione. 

Souo rappresentati tutti i giornali d'Itilia. 


f&dncia del giovano Re, all’afficio di primo Mini- ‘Assistono gli on, Buonanno, Romussi, Treves e 
diro, trasse dalla coscienza del dovere una ferma | Altobelli 

Fisolatezza e presentando alla Camera il zuovo Hanno aderito gli ou. Codacci-Pisanelli, Bis- 
Ministero dichiarò che impegno essenzialissimo | solati e Turati 


dei Governo era quello di mantenere con devo- 
zione scrupolosa i principii della libertà, Questa 
fu il grande idolo della sna vita e per il eno im- | Bar 
mutabile affetto alla cansa liberale egli fu anche 

detto, nei giorni più ardenti di lotta, dottrinario 
© visionario. Ma oggi, cessato il fervore della bat- 
Tallin, apparo manifesto che la costante predica- 


izione a favore delle libertà civili e po. 
n derivavano da nebulose aspirazioni di 


zione e Ì 
litiche n 
idealista, 1 
delle necessità sociali 
prensione della moderna 1 
considerata nei suoi effetti durevo! 


ta collettiva, Parciò, 


benefica, p È 
mantenere in onore dello Stato 


si era inoltrato, ponendo quasi 

Istituzioni con le ma 

polari. Così € 

Hella ana fede: Principatumn ct libertarem: 1 

farchia liberale con la dinastia di Snyoia; nu 
verno libero in una società giusta, con una di 

fastia di Priucipi nou sop 


tune della patri È 
Espressione di questa salda fede nel principi. 


ttbergli fa pure l'opera da lui spiegata per la 
lettorale approvata nel 1SSÌ, della ; ora 
rivendo per essa | pari la responsabilità, il diritto di controllo su 


ande riforma € 
Hi fu strenza d 


dll ‘asiiazine «olazione è prosnvciando alla Ca- 


sgorgavano dalla Sienra conoscenza 
dalla chiara e giusta com- 


l'azione po- 
Îitica di Giuseppe Zanardelli appare sommamento 
‘chè contribuì in modo eminente a 
italiano £ prin- 

cipii liberali, a distogliere il Gorerno dalla via 
del trepido regime paterno, sulla quale talvolta 
contrasto le 

nifestazioni e i bisogni po- 
fine consolidato il trionfo 
la mo 


gg'unti, ma vissuti e 
bresciuti con lo glorie e i dolori e le muore for- 


‘Alle 10,10 prendono posto al banco della presi. 
denza Barnabei, pres. dell'Assoe. emiliana. l’on. 
lai pres. della Federazione, ed il segretario 
Biadene. 

Barnnbei pronuncia nn dissorao vivamente ap- 
plandito, a nome dell’Associazione della stampa 
emiliana. 

. | ’’Salutato da ananimi applausi sorge poi il pro- 
i | sindaco marchese Tanari. il quale dî il benvennto 
ai congressisti, in nome della città, 

Anche il suo discorso è vivamente applandito. 

Da ultimo si leva, salutato da ne Inngo applan- 
so, l'on. Barzilai, che, in nome dei giornalisti qui 
Sonvenuti da ogni parte, rapidumente como con- 
Sieno a coloro che, destinati a diffondere i discor- 
di di tatti, non amano moltiplicarne per conto 
proprio, rivolge saluti © ringraziamenti al rappre 
Sentanto della stampa emiliana ed al primo ma- 
gistrato della ciutà. 

Qui, tra le mura di questo Ateneo, ove, tra i 
maestri, Irnerio rinnovò il diritto, Galvani la 
scienza e, tra i discepoli, Zamboni la libertà, qui 
fo il erande poeta l’Italia più umanamente bel- 
> | in, aprire a quello stesse genti che l'avevano op: 

pressa, con la favella dell’antico impero, le fonti 
della civiltà nuova. Ospitalità più degna non po» 
teva trovare la stampa. 
i | La stampa che, come il sangue, porta nel cir- 


ARTS cr 

Im Ttalia, come ® in nessun altro paese civi- 
le, con. questa federazione che stringe in fasvio - 
poderoso tutti i ecoperatori del giornale, essa vno- 
le raggi tale) solidarietà © disciplina, che 
valga n tntelare l'interesse ed il decoro degli serit« 
torì, ad alzare sempre più ìn cosnienza ela di« 

nità della fanzione, © forse, a certe ore, quando 
sopra le parti sl ricompone l’anità disun pensiero 
commne, a fondere Îa fina voce nella voce dirîti. 

Il Congresso che Oggi si inaugura, agiterà idee 
che interessano giormalisti e giornati net rappor- 
ti di classe, nelle relazioni coì pubblico e col no- 
tere, ma sarà sopratintto il congresso di questa 
grande alleanza da cni trarrà ln stampa italiana 
sicnrezza e forza per seguitare il sno cammino 
sempre avanti verso Îl beno e verso la Ince. (Pro. 
lungati applausi). 

Per la costituzione dell'afficio di presidenza -è 
eletto, per acclamazione, prosidente l'on. Barzilai! 
a vico presidenti Barnabei di Bologna, Crispotti 
di Torino, Romusst di Milano e Raimondi di Roma. 

I congressisti poscia si spargono per il Maseo 
# pier la Biblioteca, dove è servito un ricco rinfre- 
sco offerto dal Municipio, 


Alle 14 il Congresso inizierà i anoi lavori, 


L’Esposizione agricolo-industriale di Alba 


1° Esposizione agricolo-industriale promossa 
dal Sindacato vinisolo piemontese, sotto la pre- 
sidenza dell’on. Calissano, si aprirà in Alba il 
giorno 15 agosto 1909 e si chiuderà il 30 set 
tembre. 

L'Esposizione si dividerà nelle seguenti classi 
è sezioni: 

Classe I — (Internazionale) — Congegni con- 
tro le manomessioni dei resipienti per il traspor= 
to dei vini © liquori, 3 

Sezione 1. - Congegni applicati ai barili. 

Sezione 2. - Congegni applicati allo damigiane 
ed altri recipienti di vetro. 

Sezione 3. -— Jongegui applicati ail casse, 

asso Il — (Internazionale) - Recipienti per 
‘onservazione e il trasporto doi vinie liquori. 
Sezione f, - Tini in cotto o in cemento armato 
fissi o trasportabili. 

Sezione 2, - Serbatoi in legno o in metallo. per 
in ferrovia. 

. - Tini e botti di leguo per cantina. 
no 4. — Barili di legao, di metallo o d'al- 
tra materla per trasporto. 

Sezione 5. Damigiane di vetro imballate, 

Sezione 6, - Bottiglie. 

Sezione 7. - Brente, mastelli, misnre in legno 
ed in metallo eco, si 

Sezione S. = Casse e materiale per condiziona= 
mento ed imballaggio delle stoviglie (turaceioli, 
capsule, etichette, carta, coni paglia, ecc). 

Sezione 9, = Impiahti, disegni e progetti per 
costruzioni dei recipienti indicati in questa classo, 

Classe IN — (Internazionale) — Macchine, at- 
trezzi ed utensili per la coltivazione della vite e 
dello piauto‘da frutta. 
lezione 1. — Aratri speciali per vigneti. 

Sezione ppe, vanghe, ecc. per-lavorazio= 
ne a mano ed a trazione meccanica od animale, 

Sezione 8. - Forbici, potatoi, inmestatoi, ecc. 

Sezione 4. - Stramenti © mezzi per la difesa 0 
la raccolta delle uve © delle frntta. 

Classe IV. — (Internazionale) - Macchine [e. 
nologiche. 

Sezione 1. - Elevatori, pigiatrici, sgrauatrio 
rasparatrici dell'uva. 

Sezione 2, — Torehi, 

Sezione 5, - Pompe. 

Sezione 4. - Filtri per mosti e vini, 

Sezione 5. - Fnotermi 

Sezione 6. - Macchine per carbonicare.i vint 

Sezione 7, - Macchiao per lavare, imbottigliare, 
turare le bottiglie e por applisare capsule, eti- 
chette, ecc. 

Sezione 8, - Macchine per vini spumani 

Sezione 9. - Vapori: i per botti e barili, e 
macchine per la loro lavatura. 

Sezione 10, - Utensili diversi: apparecchi. per 
misurare botti, tubi, rubinetti, valvole, imbnti, 
chiudispine, spi avini, colmatori, raccordi. 
spazzole ece. 

Sezione 11. — Attrezzi di cantina: monta-cari= 
chi, binari, ca relle e panieri per traspor: 
to bottiglie ecc. 

Sezione 12. — Apparecchi per analisi ed assag= 


la 


é 


zionale) - Ure da tavola a 
fentta. 

Sezione 1. + Uva da tavola. 

Sezione 2, - Fratta fresca, conservata, candita 
© sec 

Classe VI — (Internazionale) - Mezzi di con= 
servazione per uve da tavola, frutta e loro de> 
rivati. 

Sezione 1. - Applicazioni frigorifere, impianti, 
modelli, disegni, preventivi, ecc 

Sezione 2. — Mezzi economici, naturali ed arti- 
ficiali 

Sezione 3, - Essiccatoi. 

Sezione 4, - Recipienti spcei 
gno, di metallo, ecc. 

Classe VII — (Internazionale) - Imballaggi 
per nvo da tavola e frutta. 

Sezione 1. — Imballaggi comune (casse © ceste). 

Sezione 2. — Imbalaggi di Insso (cassette, pa 
nieri, scatole). 

Sezione 3, — Materiali per imballaggio (urta im 
crespata, carta velina, trneioli, polvere di legne 
o di sughero, spago, ere. 

Classe VIII — (Nazionale)- Prodotti derivat* 


i di vetro, di le= 


dalle nre e dalle frutta (esclusi i vini). 


Sezione 1. -— Mosti concentra 

Sezione 2, — Sciroppi per bibite, 

Sezione 3. — Conserve, golatine e mostarde. 

Sezione 4. - Spirito, sequavite di vinacce (grap 
pa), scquavite di vino nso cognac. 

Sezione 5. - Aceto. 

Sezione 6. = Acido tartarico, cremortartaro, eno: 
ninnina, olio di vinaccioli, acido citrico, essenze di 
uva e di frutta ece 

Sezione 7. - Mangimi ricavati dai tralci e dai 
residui dell'uva. 

Classe IX. — (Internazionale) - Apparecchi ed 
utensili per !n lavorazione ed utilizzazione dei pro. 
dotti della Classe VIII. 
fone 1, - Apparecchi di concentrazione e di 
sterilizzazione per mosti e vini. 

Sezione 2. — Apparecchi ed impianti per distil. 
lazione di vinaceie, vino e Îratta. 

Sezione 3, - Id. id, per l’ acetizzazione ad usa 
domestico ed industriale. 

‘Sezione 4. - Id. id, per utilizzazione degli alcool 
inferiori denaturati, per risenldumento, illumina- 
zione e forza motrice. 

Sezione 5. - Id. id, relativi all'industria del cre 
mortartaro, acido tartarico, enonianina, olio di vi. 
naccioli, acido citrico, essenze. 

Sezione 6, - Apparecchi per la preparazione dei 
mangimi. 

Classe X. — (Nazionale) - Concimi per la cok 
tivazione della vite e delle piante da frutta e ma« 
terie per la difesa contro i parassiti e le malattie, 

Sezione i. = Materie prime concimanti. 

Sezione 2. - Composti speciali a formole de- 
terminate. 

‘Sezione 3. - Sostanze antise.iiche ed insetticite, 

Classe XI. — (Internazionale) — Pubblicazio= 
ni, memorie, progetti, disegni riguardanti la col- 
tivazione, concimazione © difesn della vitee delle 
piante da frutta e la utilizzazione e la lavorazio- 
ne dell'uva e delle fratta. 

Per alenni rami della Mostra, a cura del Co- 
mitato eseentivo o di altri Enti, saranno aperti 
concorsi speciali com specia]i premiazioni. 

‘Premi in denaro con diplomise medaglie saran» 
no asseguati per le seguenti mostri 

1. Congegni contro le manomissioni deli rex; 
cipienti per il trasporto dei vini © liquori {barili, 
damigiane, ensse ecc). 

9. Uve da tavola esposte da Cooperative, dit- 
te commerciali o privati, che dimostrino di avere 
dato alla produzione ‘ed al commercio delle uve 
da tavola indirizzo industriale. 

3. Uve da tarola adatto per la esportazione. 

4. Uve da tavola esposte da Cooperative fra 
prodnttori di uva da trvola del Piemonte legal= 
mente costituite nel 1909, 


colo coi buoni i casivi germi, ma trasmette la 
vita, alla potenza ogui giorno crescente intende 


tutti, ll debito di vegliare sn se stessi. 


5. Frutta esposta da Cooperative, ditte com. 
merciali e privati, che dimostrino di avere data 
alla produzione ed al commaereîo “Sella fratta in- 
diriszo industriale. Si 


6. Menzi di conservazione per uva da tavola e 
dratta. È 

7. Imballaggi per uva da tavola © frutta. 

Per la Mostra e per i comcorsi speciali della 
classe V (nve da tavola e friiita) sono fissati due 

seriodi : il 1° dal 15 al 30 agosto, il 2° dal 10 al 

settembre. peu 

Durante l’Esposizione e nei locali di questa si 
faranno prove di macchine è di apparecchi e- 
mologici e ai terranno conferenze sulla viticnl- 
tura, frutticultura ed onologia, nonchè sulla ne- 
cessità e snl modo di meglio organizzare all’in- 
terno ed all'estero il commeroio enologico. 

A cura del Comitato esecutivo si faranno al- 
tresì saggi ed analisi preventiva dei prodotti de 
rivati dalle uve. 

Uno speciale Congresso nazionale per ln tute- 
la delle denominazioni di origine dei vini tipici 

rà Inogo nella prima quindicina di settembre. 

Allo scopo di offrire agli Espositori delle classi 
Y è VIII il modo di fare assaggiare i proprii 
prodotti sarà aperta nei locali dell’ Esposizione 
una sala di assaggi, il funzionamento della quale 
verrà regolato da apposite norme. 

Molte tra le priucipali Caso industriali asso- 
ciate al Sindacato hanno anmunziato al Comitato 
promotore dell'Esposizione lo stanziamento di co- 
spicne somme per l'acquisto di macchine enolo- 
giche fra quelle prodotte. 

Le domande d'ammissione ad esporra dovran- 
no essere presentate prima del 31 maggio ed in- 
dirizzate al Comitato esecutivo dell’ Esposizione 
in Alba. 

Il Comitato osecntivo spscifichera, a suo tempo, 
con apposite norme i termini © le modalità per 
la presentazione ed accettazione dogli oggetti de- 


stinati alla Esposizione. 


N movimento dell'emigrazione. 


Hel marzo scorso gli emigranti diretti a paesi 
transocennici farono 56,645 contro 14,708 partiti 
nel marzo 1008. 

Degìl emigranti partiti dai porti italiani e dal- 
P'Harre 700 erano strauieri; il maggior numero e 
gioò 52,280 partirono per gli Stati Uniti. 

I rimpatriati nello stesso mese furono 7468 con- 
sro 14,10% nel marzo 1908, 

li movimento complessivo delle partenze e dei 
ritorni nel primo semestro 1909 in confronto del 
corrispondente periodo 1908 è stato il seguente, 
per paesi di destinazione: 


Partenze. 

19) 1908 

gli Stati Uniti 97.837 17.750 

il Plata 13.75 
v il Brasile 


Totale 111.864 
Rimpatrii. 
1909 
ngi Giai Uniti 7718 
Dal Plata 
Dal Brasilo 
Dagli altri paesi 


Totale 


Il Commissariato dell’ Emigrazione osserra che 
la caratteristica del movimento migratorio nel me- 
so di marzo ed in tutto il trimestre dell’ anno è 
stata un aumento quasi precipitoso nelle partenze 
per gli Stnti Uniti, nonchè nna notevole diminn- 
zione dei rimpatrii. 

Giova ripetere che le condizioni del mercato 
del lavoro nella Confederazione Nord-americana 
pon sono migliorate al punto di giustificare nn 
essì ripido e forte aumento nella emigrazione. E' 
quindi consigliare che nuove schiere di emi- 
granti si aggiangano a quelle pur numerose già 
partite. con sicuro pregiudizio di coloro che già 
si trovano sul posto in langa e talora vana attesa 
di occupazione. 


La heafificazione di Giovanna d'Arco, 


Quando nella Basilica Vaticana si compie una 

zione religiosa accorrono in grandissimo nu- 

mero i fadeli, attrattivi dalla maestosità del tem- 
pio @ dalla grandiosità del rito, 

numero degli intervenuti è maggiore 

> si compionn le beatificazioni © le cano- 

nizzazioni : perchò tali funzioni non possono ce- 
lebrarsi che in questa Basilica. 

Por la betificazione della V. Giovanna d'Arco, 
popolarmente conosciuta col nome di Prlzella d'Or= 
l‘ans sono convenuti a Roma ntamila 
pellegrini francesi per assistere alla elevazione 
agli onori degli altari della eroina francese. 

Giovanna D'Arco, nacque il 6 gennaio 1412 a 
Pomremy, piccolo villaggio della Francia, posto 

tte rivo della Mense, da Giacomo D'Arco e da 

abella Romée; che la educò fin dalla più te- 
nera età alle pratiche religiose ed alle cnre dei 
campi e degli armenti. 
n era giovinetta correvano giorni 
isti per la Francia perchè gl’inglesi ne a- 
vevano ocenpato parte con le armi. Ani- 
mata da un desiderio vivissimo di salvare la sua 
patria si mise per ispirazione divina a capo del- 
l'esercito francese, riuscendo dopo accaniti com- 
battimenti a liberare la città di Orléans o ad as- 
sistere alla incoronazione del Re Carlo VII nella 
Cattedrale di Reims, 

, » l'ottenuta vittoria ella voleva ritornare 
nella sua cittadella nativa ed'iyi percorrere n 
Voblio la sua vita; ma non'fit fatta partire. Ri 
wolse allora di prosegnire l’opera della liberazio- 
no intiera della Francia, e Parigi fu il suo pri- 
mo obbiettivo. Nel momento però di daro l'as- 

vo alla città Giovanna fu tradita da 
moillo: il Ro Carlo VII dotte ordino di 
ornaro indietro i soldati ed ella fn costretta 
re la lotta, 
ta poi x mente dalla Corto si recò 
nella città di Compièguo assediata per difenderla 
0 salvarla, ma dal nemico fu imprigionata o con- 
nelle mani dei Borgognoni capitanati da 
Giovegni di Lussemburgo. 

La storia non registra nicun tentativo fatto da 
Re Carlo VII per liberarla. Sottoposta a proce- 
dimento, dopo aver sopportato inaudite torturo, 
il presidente del Tribunale, un vescovo ribelle 
al Papa, scelse i giudici i quali la condannarono 
al rogo: e la sentenza fu eseguita il 30 maggio 
1431 sulla piazza del Vienx Marché di Rouen. 

In quell'epoca le notizie si propalarano con 
molto ritardo ed il papa Calisto LIL richiamo n 
se il processo per esaminarlo. 

tl 7 luglio 1456 l'arcivescovo di Reims a nome 
del Papa, in una solenne assemblea dichiarò che 
il processo contro Giovanna D'Arco conteneva la 
frode più manifesta perchè basato su calunnio e 
empietà ed ordinò che sulla piazza del supplizio 
Venisse collocata una croce e si facessero proces- 
sioni di espiazione. 

Spetta a mons. Dupanloup il merito di avero 
intrapreso in causa di bentificazione, Egli fece 

‘are in Orléans il primo' processo riguardanti 
vita e lo virtù della eroina; e ftovoso eta 
mento in tutto l'episcopato francese perchè ve- 
nisse domandata alla S. Sede l'autorizzazione. 

_ Il Papa Leone XIII il 97 gennaio 1894 emise 

il decreto per l'introduzione della cansa ed il pro. 
Segui il suo corso, grazie alla solerzia del 

di dei Sulpiziani P, Francesco Saverio 

1 6 gennaio 1904 8,8, 

aroicita dello virtà della Paola Broclamava tri 

24 gennaio del corrente anno decretò che si 

teva procedere alla soli 

vanna d’Areo, invo! 


ti 
CRE 

madro della Beata 
Vempado Prini Lisio 

Nelle due ro laterali 
pali eg tei rn 


tificazione e cioò le guarigioni miracolose di Snor 
Tèresa di pento ‘dell'Ordine di San Be- 
nedetto, avvenuta in Orléans nel 1900 e di Giu- 
lia Gauthier, avvenuta nel 1893 nella piccola cit- 
tà di Faverolles, diocesi di Evrenx. 

Nelle due arcate laterali all’ abaide, sopra gli 
organi, sono stati appesi due grandi stendardi, o- 
LA rg tutti gli altri, del pittore cav. Paolo 

linî, rappresentanti l' entrata vittoriosa di 
Giovanna d'Arco in Orléans e l'incoronazione del 
Re Carlo VII nella cattedrale di Reims, 

Sulla loggia di S. Hlena è stato appeso un a- 
razzo con lo stemma della Procura di S. Sulpizio 
© in quella della Veronica un altro arazzo collo 
stemma di S. S. Pio X. 

Salla poria principale dell’ atrio è stato collo 
cato nu quadro rappresentante il supplizio della 
Beata ed in quelle laterali due epigrafi latine, e 
sul balcone soprastante l'ingresso principale della 
Basilica nno stendardo che ritrae la visione e la 
chiamata divina della pastorella alla liberazione 
della Franci: 

Nell’abside, intorno alla gloria e lungo l'arcata 
principale, sono disposti !ampadari a luce elet- 
rica. 

Fin dalle prime ore del mattino si è notato sul- 
la piazza il movimento delle grandi ovcasioni. Le 
vetture tramviarie giungono rigurgitanti di pas- 
seggieti, e conì pure le dofticelte, molte delle quali 
si dirigono sulla piazza di S. Marta, ove hanno 
accesso gli invitati muniti di biglietti per le tri- 
bune che sono collocate nell' abside ed ai piloni 
della cupola. 

Il servizio di P. S, è diretto dal commissario 
di Borgo eav. Murroni e dal delegato cav. Lucci, 
i quali hanno alle loro dipendenze numerosi fun- 
zionavi, agenti e carabinieri, questi ultimi agli 
ordini del tenente cav. Vacchino. 

La funzione incomincia alle 9.30 è la nessa è 
pontificata dal vescovo di Orléans mons. l'onch 
assistito dai mous. Do Raymond e Giannuzzi. 

Alla solenne cerimonia assistono gli eminen- 
tissimi cardinali Rampolia, Arciprete della Ba- 
silica ana, Coullic vescovo di Lione, 
Luson arcivescovo di Reims, Andrieu areive- 
scovo di Bordeaux, Cagiano de Azevedo, Merry 
del Val, Vivos y uto, Segna, Cavicchioni, Cas- 
setta, Respighi V. Vannutelli, Gotti, Ferrata, 
Martinelli e Gennari 

I vescovi: Amette, Renonard, Dadolle, Rouarà, 
Sevin, Izart, Leroy, Williez, Ricard, Lemonnier, 
Labeuche, Melisson, Laurats, Delamaire, Du- 
billard, Gely, Lobba Gauthey, Bougonin, 
Carsalado, Bontry, Dubourg, Fuzet. Fodéré, Né 
gre, Dubois, Combes, Piquemal, Tournier, De 
Cabrieres, Marty, Dit Vanroux, Villard, Castel- 
lan, Mennier, Îosoeur, Bardel, ‘and, Bon- 
nefoy, Rumean, Arlet, Gnilbert, Palg, Eyssan- 

choepfer, Horscher, Touzei, Donais, Gienre, 
irard, De Briey, Turinaz, Foncault, Belmont, 
Chapou, Renon, Monier, Henry, Bgninot, Ger- 
main, Ardin, Gilbert, Marro, Dontenville; i ve- 
scovi inglesi di Meneria e di Middlesborongh e 
Dulcet vescoro di Nicopoli. 
‘apitolo di San Pietro e il Seminario Va- 
ticano sono al completo. 
‘ella tribuna dei Sovrani abbiamo notato il 
ncipe Ferdinando d'Orléans duca d'Alencon 

1 conte Schonberg-Rothe. In quella del Corpo 
diplomatico la baronessa D' Erp moglie al Mi- 
nistro del Belgio con i figliuoli. 

Le sorelle « con la nipote assistevano 
nella tribuna a loro riservata. Nelle altre tribu. 
ne, oltre ai numerosi invitati, si trovavano i (ie. 
nerali ed i Procuratori degli Ordini religiosi 
sidenti in Roma e la Procura di San Sulpi 
completo. 

Mons. Cascioli, ottenuto il permesso dal car- 
dinale Rampolla, ha letto il decreto di beatifica 
zione ed è stata subito scoperta l'immagino della 

vella beata. 

inata la lettura, mons. Tonchet ha into- 
il Ze Deum e sì è scoperta l'immagine rappre- 
sentante la (iloria di Giovanna d' Arco. 

I cautori hanno mirabilmente eseguito la mes- 
sa a otto voci e due coriì del maestro Nemigio 
Renzi. 

Aîle ore 12,55 la cerimonia ha avuto termine, 
@ mentre le campane della Basilica suonavano a 
festa il pubblico si è riversato sulla piazza di 
S. Pietro offrendo uno spettacolo imponente. 

Alle ore 13 la Basilica è stata chiusa perchè 
il Papa nel pomeriggio, alle 17,30, vi è disceso 
per venerare la novella beata. 

Per far sì cho i mimerosi pellegrini potessero 
vedere il corteo papale, il Papa disceso dai suoi 
appartamenti nella cappella del Sacramento ha 
fatto l'ingresso nella Basilica dalla cappella della 
Divina Pietà. 

Aprono il corteo quattro palafrenieri e due 
sorgenti della guardia svi seguono i busso- 
lanti, i camerieri segreti, Il maggiordomo mons. 
Bisleti, l'elemosiniere mons. Sili, mons. Pescini 
recante la croce papale & il prefetto delle ceri- 
mome mons. Rigel. Viene quindi il Papa in s 
dia gestatoria circondato dalie gnardie nobili e 

ito dagli Eminentissimi cardinali di curia e 
da quelli francesi convenuti in Roma per la cir- 
costanza © dal duca di Norfolk. 

AI giungere del Papa si ode un vocio subito 
represso e non appena il corteo è giunto nell'ab- 
side, ove le tribune sono gremite #d ove si tro- 
vano il Capitolo, il Seminario Vaticano e i ve- 
scovi francesi il Papa discente dalla sedia ge- 
statoria © si ingiuocchia al faldistori 

Si espone il Sacramento ed i cantori intonano 
l'inno dei martiri o il Zuntum Ergo. Il Papa si 
reca ai piedi dell'altare, incensa il Sacramento e 
quindi ritorna al faldistorio ove si inginocchi 
el assiste alla benediziono impartita da mona. 
Touchet. 

Dopo l'offerta dei doni consueti fatta dal Pa- 
dre Hertzox il Papa risale in sedia gestatoria © 
fa ritorno, benelicendo gli astasti nella cappella 
e quindi nei suoi appartamenti. 

Terminata la breve cerimonia la chiesa è stata 
riaperta al pubblico. 

Nella serata la facciata della Basilica è stata 
illumina da 

(S) Parigi 18. — Iu tutte le chiese si canta 
oggi iu ocensione della beatificazione di Giovanna 
d'Arco nn Ye Dew, seguito da una preghiera di 
ringraziamento : Brala Johann: ora pro nobis! 

Nella nottata suno stati affissi 1500 manifesti 
rappresentanti Giovanna d'Arco con l'armatura in 
atto di proteggere la Francia e lu Patria: moltis- 
simi sluri sono stati affissi nel dipartimenti. 

Ai piedi delle cinque statue di Giovanna d'Ar. 
co che Parigi possiede, sono state deposte corone 
0 fiori. 

Alle 11 alla statua di Piazza delle Piramidi è 
avvenuto un incidente. Essendo stata leposta una 
corona con questa iscrizione : « Giovauna d'Arco, 
vittima dei papisti del 1431 e del 1909 », i ca. 
melonts realisti hanuo tolta la corona. 

Molte case, specialmente sulla riva sinistra 
della Senua, sono imbandierate con la bandiera 
Iraucese con quella di Giovanna d'Arco e con 
quella pontificia! 


CronacaaRoma 


Visite a S.A. R. Ferdinando d'Orléans 
— S. E. il cardinal Satolli ed il barone di Sclioe 
neberg si sono recati all'Albergo del Quirinale 
per fare visita a S, A. R. Ferdinando d'Orlaéans 
Duen di Alencon. 

L'illuminazione di iersera In piazza 
S. Pietro. — Un vero torrente umano si river- 
sò ieri sera da tatti 1 punti di Roma in piazza 
S. Pietro. Questa e le vio adiacenti erano sylen- 
didnmente illuminate, La favciata del tempio spic» 
cara uel fondo come in nua cornice di fuoco. 

L'animazione durò grandissima fin verso le 22, 
Poi ia gente cominciò a sfollare. 

Malgrado l'enorme ressa non si ebbe a lamen- 
tare alcuna disgrazia, e di ciò va data lode al 
Commissariato di Borgo che diede le opportune 
disposizioni perchè l’ordine non fosse turbato. 

A S. Luigi dei Francesi. — Stamano 
nella chiesa unzionale di S. Luigi de' Francesi co. 
mincia il tridno solenne in onore della benta Gio- 
vanina d'Arco. 

Per In circostanza la chiesa è stata sontuosa- 
mente addobbata e anll' altare maggiore è esposta 
lla gioria della Benta, dipinta dal pittore Noùl, 


Il primo pontificale terà celebrato da mena. A- 
mette, arcivescovo di Parigi. 

A San Vitale — Oggi nella chiesa di 8, 
Vitale avrà Inogo nna solene fansione che pri 
cederà il triduo in onore di S. Espedito. 

Consiglio comunale — Questa sera ii 
Consiglio comunale si radunerà in pubblica as- 
sembl è 

Sono «l'ordine del giorno le seguenti nuove 
proposte: 

Mozione di vari consiglieri in ordine ai lavori 
edilizi di Roma. 

Spesa per l'essenzione del progetto di deriva- 

o salto sul Ne 
ja Balbo, attraverso il Conv 


Acquisto di 15 macchine da maglieria per i 
corsi popolari. 

Sostitnzione di nn sopraintendente della Roma: 
na Biblioteca Sarti. 

Antorizzazione al Sindaco a stare in giudizio 
innavzi ln Gianta Provinciale Amm. contro il ri» 
corso del sig. Di Giacomo. 

Fornitura di generi alimentari per la refezione 
scolastica. 

Appalto per la riparazione dei sacchi della Net- 
tezza urbaun 

Commissione per l'acquisto e la riforma dei 
quadrapsdi della N 

Costruzione delle linee tramviarie municipali 
Piazza Colonna-Viale della Regina, Ferrovia= 
Piazza Colonna e viceversa e Piazza Colonn 
Piazza Santa Croce in Gerusalemme (1° delibera- 
zione). 

Licitazione privata per l'aggindicazione di un 
appalto per fornitnra di pozzuoli e tubi. 

Appalto a trattativa privata per lu pavimenta- 
zione del traforo Umberto I con pinstrello in c 
mento ed asfalto compresso. 

Licenza per un deposito di benzina, 

Vendita di oggetti fuori d’aso. 

Sistemazione delin scarpata sottostante al Viale 
delle magnolie a Villa Umberto I. 

Fornitura di disinfettanti per l'Ufficio d'igien 

Hastrazione dello stanziamento di L. 275.000) 
per la refezione scolastica nell’anno 1909. 

Costruzione delle case per gl’impiegati e sula- 
riati comunali (1* deliberazione). 

Domanda di temporanea sospensione del lavoro 
notturno nei forni. 

Per le linee municipali — lersara è sta. 
ta distribuita al Consiglio l'’anunnziata proposta 
per la costruzione dello due linee tramviaria mu 
nicipali. 

Veramente noi crediamo che finora siano stata 
presentate al Consiglio poche proposte infarcite 
come questa di controsensi e di contraddizioni. 

La Giunta giustifica l'iniziativa coll’opportuni- 
tà di affrettare la risoluzione almeno parziale del 
problema tramviario, per quanto la legge lo con 
senta, ed afferma altresì che la sua proposta mira 
ad attnare gnei provvedimenti che sono indipendenti 
dall'approvazione dei progetti per l'assunzione di- 
rotta delle due note linee. Ora, mentre questo si 
afferma nelle premesse, all’art. 1 dell'atto di sot. 
tomissione della Civita-Castellaua. si logge: 

« ll Comune di Roma costruisce l'impianto 
« tramviario dello due linee urbane, come risulta 
« dal progetto dell'ufficio tecnologico comunale, 
< approvato dal Consiglio nella seduta del ® 
« maggio 1908 ». 

Come dunque si può parlare di provvedimenti 
indipendenti dalla deliberazione cnnsigliare del 
22 maggio 1908, se l'Amm. si impegna verso la 
Civitacastellana a dare esecuzione precisamente 
a quel progetto che non è stato ancora approvato 
dall'autorità tutori 

A che giova l'affermazione che il proget» mn- 
nicipale fu riconosciuto conveniente dal Consi- 
siglio, da antorità (?), da Corpi consultivi (?) sa 
finora fu riconosciuto pericoloso alle finanze del 
Comune da quelle antorità è da quei Corpi con- 
sulti ie debbono per leggo riconoseerne la 
convenienza ? 

Ma, osserva la Giunta, la proposta si limita al 
primo stud. compentdia cioè nella costruzione 
dei binari, nell'acquisto e nella destinazione del 
le aree per i depositi e le rimesse. E con questo 
mon si da esecuzione parziale alla deliberazione 
in questione, prima che la deliberazione stessa sia 
stata sanzionata dalla Commissione Reale? Ma 
poi si tratta del primo stadio soltanto? Non si im; 
gna forse il Comune soll’art 6 dell'atto di sot- 
tomissione a consegnare alla Società anche il ma- 
teriale mobile e le officine? E con questo non 
si da corso integrale a tutto il progetto? 

La Giunta giustifica la proposta affermando che 
per essa si traducono in atto sin da ora le opere 
che dovranno in ogni caso essere eseguite : ma chi 
di il diritto alla Giunta di poter affermare ciò ? 

Evidentemente, se la Commissione Reale re- 
spingesse il progetto di municipalizzazione, gli 
impianti che oggi sollecita non solo non potreb- 

ma non dovrebbero essere attuati... nella 
almeno, e coll’orgauismo già deliberato. 
allora? Ila poi siamo sempre alla grossa 
questione : può il Comune deliberare la munici- 
palizzazione degli impianti fissi, seuza passare per 
la procedura imposta dalla legge 29 marzo 1908 ? 

La Giunta, nella sua proposta, crede di poter 
reclamare il mutno di 4.100.000 perchè, a suo av. 
viso, « finchè il disegno dell'esecuzione diretta 
non sia st provata ed ìl procedimento rela- 
tivo non innto al termine, il (omune è sot 
toposto allo ordinarie norme della legge comu- 
nale e provinciale ». Ora questo è rin vero e 
proprio rontrosenso amministrativa, tale da far boc 
ciare agli esami un alunno d'ordine. 

Le norme ordiuarie della legge comunale non 
sono più applicabili per quanto riguarda i pub- 
blici servizi dopo che la legge 29 marzo 1903 
prescrisse per questi disposizioni speciali. Eppoi 
è questione semplicemente di logica : come si può 
concepire che un Comune, nell'attesa che sì e- 
splichi il procedimento imposto dalla leggo per 
l'approvazione di una determinata deliberazione, 
possa dare esecuzione sia pure parziale alla de- 
liberazione stessa con nn procedimento diverso e 
più comodo ? 

La legge 29 marzo 1903 ha ora per î Comuni 
un carattere obbligatorio, quante volte essi 7o- 
gliono impegnare il bilancio per l'esercizio dei 
pubblici servizi: ed è assurdo far distinzione, 


| come vedemmo, fra impianto ed esercizio, per- 


chè, se l'esercizio può offrire una possibile alea 
permanente pel bilancio, l'impianto offre un o- 
nere sicuro pel bilancio stesso. 

Ma poi che razza di esercizio privato è quello 
che si prevede coll’atto di sottomissione, se tutto 
il persouale, dal direttore all’ usciere, dovrà es. 
sere approvato dal Comune... ed uve occorra dalla 
autorità governative ? (art. 9), 

Ove occorra ?! Ma ci dica l'assessore Montemar 
tini quale legge impone alle Società private eser 
centi servizi pubblici di far approvare le nomina 
degli uscieri, dei contabili, degli seritturali dalla 
Prefettura o dal Genio Civile? E quale portata 
nei riguardi delle responsabilità tecniche ed am 
ministrativo ha quest'approvazione municipale pei 
rapporti economici con la Societi esercente ? 

Non sorge forse da questo articolo la presun- 
zione che il Comune, oltrechè l' onere degli im- 

i assuma anche la responsabilità dell e- 

È in fal caso non siamo forse in piena 
legge di municipalizzazione ? 

Del resto il segreto di tutto questo zabaione è 
riassunto dalla Giunta in queste parole : 

< La proposta — scrive l'assessore — persua- 
derà — è ciò è molto importante — anche i più 
restii e tiepili del valore delle due linee, del- 
l'ingiusto danno che si recherebbe alle finanze 
comunali negando l'esercizi» diretto e facendo lu 
crare a Società od a privati capitalisti. » 

Ora, un giornale della sera giustamente osser. 
vara, cho con questo si vuol soltanto forzare la 
mano alla Commissione Reale per l’approvazione 
del progetto per l' esercizio diretto delle linee. 
Ed è proprio così. Soltanto è ridicolo parlare di 
valore o di dar 

Che le linee proposto abbiano un valore indu- 
striale nossuno lo nega: ma lo perdono però col 
progetto del Comune, che impone all'azienda nu 
eccesso di sposo generali in relazione alla sua 
importanza : così è assurdo parlare di danni, per- 
chè quelle linoo offrirebbero al Comune maggio. 
ri benefici di quauti possa darne 1’ esercizio di= 
retto, con la sola perceutnalo sugli incassi lordi, 
ove venissero associata al resto della rete, visto 
che in tal caso, mentro le spess 
durrahbero ul minimi termini, le lin 
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ana maggiore pontenzialità di traffico 
per i collegamenti realizzabili’ con le linee esi- 
stenti. 

Ma poi il progetto aesicura nn utile al Co- 
mune ? L'art. 7 dell'alto di sottomissione dice 
che dai prodotti lordi si dovrà prelevare prii 
l'importo degl’ interessi @ degli ammortamenti ; 
poi la apese ‘l'asorcizio. Ma so le spese d'esero 


zio non potessero essere coperte — come dubi» 
tano il Genio civile e la Ginnta  amminisira- 
tiva - sarebbe possibile al Comune di prele- 


vare gl'interessi © gli ammortamenti ? Cho cosa 
garantisce che la Civitacastallana sarebbe dispo 
sta a continuare l'esercizio auche in perdita ?° 

Sperare che l'autorità tutoria possa mettere il 
polrerino ad una deliberazione che tende a pron 
Uersi giuoco... della sua autorità, è cosa ingenua 
per non dire di peggio! cà 

IV Collegio. — Questa sera, alle 9, nella 
sede del « Circolo Savoia » l’avr. Gabrielli ri 
dunerà i principali elettori ehe fauno paria del 
suo Comitato presieduto dall'arv. Garroni. 

L'aducanza nrrà carattere politico. anzichè d 
propaganda elettorale, giacchè l'arr. Gabrielli in- 
tende di rivendicare, ancora nn volta, alla ana 
candidatara il carattere costituzionale, e la pro 
venienza liberale temperata, malgrado l’artificiale 
situazione, che si tenta di creare col dunlismo: 
© candidato diocesano o candidato anticlerienle, 

Altra due adunanze popolari @ di carattere più 
elettorale saranno tenute entro la settimana. 

Allo stato della lotta noi abbiamo poco da dire, 
Unica preoccupazione nostra era quella di impe- 
dire la rinscita di nn candidato anticostituzionale, 
per quanto personalmente l'avv. Zuccari, per la 
sua correttezza e per fermezza del sno carattere, 
potesse atche meritarsi delle simpatie. 

Oggi però la questione è fra due costituzionali 
© quindì riesca l'uno o l'alwo per noi è indiffe- 
rente. 

Certamante, date le tradizioni del Popo/o Roma» 
n’, noi vedremmo volentieri ìn riuscita del Gi 
brielli, e la vedremmo tuto più volentieri, dopo le 
recenti dichiarazioni del Duca Caetani, che con- 
traddicono a_tntto il nostro programma e che in 
contrasto roi precedenti stessi del candidato e 
fatte sotto l'imposizione dei partiti estremi, di- 
mostrano nel giorane duca una grande elasticità 
di carattere. Ma è questione cotesta che dovranno 
apprezzare e risolvere gli elettori. 

Nei rapporti costituzionali la battaglia è per noi 
tlecisa e quindi possiamo anche stare a vedere. 

Im Arcadia. — Terì alle 19.30, in Arcaaia, 
ebbe Inogo la tornata solenne in onore della beata 
Giovanna d'Arco. 

Parlò dapprima il R.mo don Lorenzo Janssen, 
che tessè l'elogio della pulcella: seguirono Ia si- 
gnorina Luigina Petrangeli, che disse molto bene 
alcune quartine, il sig. G. Sorinis ela ignora M. 
Clotilde Vitaliani, i queli seppero suscitare il più 
vivo interesse, 

Il programma musicale, svolto dal tenore Er- 
manno Caprara, dalle signorine Pia Gagliarii e 
Luigina Petrangeli e dal mnestro G. Potrzetti, si 
ebbe applausi calorosi dagli ascoltatori. 

Tra i presenti notammo gli nreivescori Rab 
e Montes de Ocha, i mons. La Notte e Oliveira, il 
comm. Marnechi e famiglia, il cav. Biroccini, il 
comm. Scanni, il cav. prof. Parlatore, il cav, De 
Frezals ed il rev. p. Gaisser. 

Un Congresso di Menti di Pietà — Il 
Comitato ordinutore del V° Congresso dei Monti 
di Pietà, riunito nella sede del Monte di l’ietà di 
Roma, ha terminato sabato scorso i saoi lavori, 
diretti ad ottenere ln riforma della legge, cite go: 
verna questi Istitati 

Il progetto verrà discnsso nel Congresso, che si 
rinnirà in Livorno nel prossimo Inglio e ci an- 
guriamo che presto venga trudorto in legge per 
arrecare alla popolazione bisognosa quel vantaggi, 
che i rappresentanti dei principali Monti ei pro- 
pongono ottenere 

Banchetto all'on. Calisse — Il banchetto 
in onore dell'on. prof. Calisse, deputato del Col- 
legio di Civitavecchia è stato definitivamente fis- 
sato per mercolw mo 21 corr. alle 13.45, 
ai Ristorante « Teatro Costanzi » in via Firenze. 

Le adesioni si ricevono fino a tutto lunedì sera 
in via del Collegio Capranica 4, mezzanino. U 

II Congresso Nar. spaceintori al 
grosso RR. Privative. — L'ampio ridotto 
lel teatro Argentina è fino dalle 9 gremito di par- 
teciparti al Congresso venuti da ogni parte d'Italia. 

Alla presidenza sono il presidente dell'Associa» 
zione sig. Leone Vianello di Adria, i sigg. : cav. 
Mario di Garessio e ing. Lucci di Roma, il se- 
gretario gen. Carlo Le Fabiania di Vercelli. 

Prende la parola il pres. Vianello, il quale pre- 
messo un 8 l'attanle Ministro delle Finanze, 
commemora Roberto Sandri. 


an 


Saluta, quindi, il nuoro capo dell’Amministra- 
zione ing. Enrico Bondi, e porge il benrennto ai 
convenuti a questo Congresso. 

11 discorso del sig. Visnello è applaudito. 


Segne il sig. Ricci, il quale reca 
Società dei rivenditc 


1 salato della 
i delle RR. Privative, 
Si comunicano — dopo bravi dichiarazioni dei 
sigg. Nobis di Carpî, Gabbi di Sestri Levante e 
Nepi di Pontedera — una lettera di ringrazia- 
inento della famiglia Sandri e le adesioni dei di 
puiati: Cimorelli, Teso, Pozzato, De Felice, del- 
l'Associazione rivenditori RR, Privative e di quel- 
la siciliana tra i rivenditori e coltivatori di ta- 
bacco. 

In nitimo si comnnica che su 400 spacciatori 
banno aderito 350. 

— Nella seduta pomeridiana si iniziano i Invori 
del Congresso colla nomina dei revisori dei conti 


e vengono eletti i signori Casnbona di Palermo, 
Lazzari di Macerata Feltria e cav. Grassi di Mon- 
tesarchio. 

Si passa quindi allo svolgimento del tem: 
« Sulla tausa di Boll € Registro gravauto i con- 
tratti degli spacci colla R. Amministrazione ». In 


merito riferisce il presidente Vinnello, il quale 
presenta il seguente ordine del giorno 

« Il Congresso degli Spacciatori chiede che iu 
base alle promesse Îutte ripetutamente a voce e 
per iscritto, il Ministero delle Finanze nella rin- 
novazione dei contratti cogli Spacciatori, che non 
Aemeritarono del servizio aumenti le indennità iu 
modo da compensare agli stessi lm maggiori spese 
di gestione ma anche per rimborsarli delle gravi 
tasse di Bollo Registro e diritti di segrete! 

Interloquiscono sull'argomento i signori Uva, 
dott. Falconi, Lazzari, arr, Viale, Gnglielmonti e 
Vavy. Liuzi che in unione del signor Lazzari pro= 
pone un'aggiunta con cui si chieda l'«sonero dalla 
tassa predetta, uando incarico alla Presidenza di 
esperire le pratiche opportune ed in caso di rifi- 
to di ricorrere in ria contenziosa o giudiziaria. 

L'ordine del giorno con l’aggiunta Linzi-Laz- 
zarì è approvato all'unanimità. 

Onorificenza, — S. M. lo Czar di tutte le 
Russie ha di mot proprio concessa l'onorificenza 
della Commenda deli'Ordine di S. Anna al dottore 
comm. Ginseppe Montechiari, inviandogli le inse- 
gne a mezzo del nostro Ministero degli Esteri. 
L'ordine di S. Ann più insigni. Ral- 
legramenti. 
atale di Roma. — Mercoledì, per la ri- 
correnza del Natale di Roma, in Campidoglio, al- 
le ore 22, avra inozo ur trattenimento musicali 

Visita artistica e conferenza a Cast 
Sant'Angelo. — Martedì, 20 corr. alle 16 il 
prof. coloni. Borgatti terra una conferovza illu- 
etrativa del Onstel Sant'Angelo, a beneficio della 
Società nazionale di patronato e mutuo soccorso 
per giovani operaie (sede di Roma) Sezione cure 
climatiche, 

L'ingresso di L, 2 da pagare alla porta. Dopo 
la conferenza distiuti professori accompagueranno 
i visitatori per In visita del Castello. 

elle terrazze del castello saranno le tavole del 
the a prezzi fissi. 

1 Esposizione deglì 2cq 
Velenco celle opere acquistate da S. 
l'Esposizione degli acquarelli : Ù 

A Stefanori, Pine di nétel Fusaro - A. Bom 
piani, Marinceia - D. Pevunecuini, Stndi 
tape fanag o: ja romnua = G. Eruli, Voc» 
chi Licini e giovani Platani - E. Tani, Autunno 
- F. Santoro, Piediluco - F. Acciaritti, Paese del- 
l'Abruzzo - N, Passinì, Villa Clandin di Lorena 
sparita — A. Gabet, L'Abbererta - R. Bompi 
Lago di Garda - Reel Notte d’estute. 

6 a pri 

Opere Sea orepalcolo & Tivoli - là, Fiume 

Adlaue » Vicovaro - F. Petiti, La palude - 0. Po- 

bambola - W. Thompson, Il Terere 
Party Farberia = A. Sar= 
dall'Acquacetosa = 0. Tomb: Il 


relli. — Ecco 
M. il He al 


torio, Lo scoglio dei N 
romano de na Pe VS, 

Pei reciami ferroviarii. — La Società 
gsuerale fra negozianti ed industrinli, nell'attesa 
che Ia Camera discuta Îl progetto dì legge presen: 
tuto dal Ministro dei LL, PP. per esonerare i re 
clami in materia ferroviaria dall'obbligo della car. 
ta bollnt ha fatto premura presso il Ministro 
stesso, per la sospensione di tale obbligo. 

Dubitinmo che legalmente possa essere accolta 
tale sospensioni 
. L’agitazione dei tipografi. — Ieri mat- 
tina, alle 9, alli Casa del popolo ebbe Inogo l'an: 
munziato Comizio dei compositori tipografi, pre« 
sieduto dal cons, comunale Ferrari. Erano presens 
ti circa 800 tipografi, 

Il presidente Amaricci diede comunicazione del- 
le pratiche con gli industriali, clte non ebbero al- 
tro esito che di concedere il 5 0;0). 

Judi s'iniziò la discussione, a cni presero parte 
parecchi tipografi, è farono presentati diversi or= 
dini del giorno. 

Fn approvato un ordita del giorno concordato, 
col quale î compositori tipografi si appellano ai 
giudizio della popolazione e della classe operaia, 
e invitano il Comit centrale delin Feilerazione 
italiana fra i Invoratori del libro di far procede- 
re ad uu referendum fra tatti i federati, perchè 
la massa tipografica italiana giudichi se sin op- 
portano il movimento per uno sciopero delia se- 
sione di Roma e porga nel caso di approvazione 
il sno appoggio. 

Ultimi aneliti. — £' Associazione antieleri- 
cale « Gio: no Brano » volle ieri sera nlle 20 
commemorare Gioranua d'Arco. Siccome gli inter- 
vennti alla conferenza erano iu piccolissimo nu- 
mero, i soci credettero opportuno di mettersi sul 
portone invitando i numerosi passanti e special- 
mente i pellezrini ad iuterrenitvi, 

L'invito però non ottenne l' effetto de 
poichè nessuno accondiscese. 

Poco dopo .del resto il delegato Gorgoni, infor- 
mato del fatto, si recò a pinnionare ln sede, or- 
mai momentanea, del Circolo Braufano, il quale 
tra poco si trasferirà in via Panico, di fronte «l 
vicolo della Palm: 


isoni - A. Piccit 


erato, 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 


I delitto di vin Frattina. — Il russo 
arrestato, Mosè Berliand, interrogato, disse che il 
famoso documento pubblieato da un giornale della 
sera gli era «tato fornito ea un sno amico, lo stu- 
dente Fabio Petrucci, abitante in via della Frezza. 
Il giudice istruttore’ cnr, Fazioli, ordinò quindi 
una perquisizione in casa del Petrncci, che fu e- 
seguita ieri dal commissario capo della polizia 
giudiziaria, cav. De Cosa, 

La perqnisizione ebbe essito negativo ed il Pe- 
trucci, interrogato, disse che il docnmento, al quale 
egli non dava alenua importanza, era stato effet- 
tivamente da Ini consegnato al Berliand, igno- 
rando però che questi lo destinasse alla pubbli- 
cazione, 

Investimento. — La povera vecchia che 
l'altra sera rimase vittima dell'investimento tram 
viatio in via Lunza, è stuta identificata per Gio- 
vanna De Magistris, abitante in via Caron, n. 221. 

Caduta. — Ieri, in viu Casilina, il ferroviere 
Autonio Belleri, di nnni 32, du Lisciano, cadde 
dalla bicicletta © riportò frattura della clavicola 
destra. 

Trasportato al Policlinico fa dichiarato guari- 
bile in 40 giorni. 

Tentati suicidi. — Riccardo Benedetti, di 
sani 45, ab. in via Cola di Rienzo 78, pittore, 
perchè disoccupato, iere, alle 18, in via Tibarti- 
na, tentò snicidarsi bevendo una miscela di acido 
ossalico. 

I sanitari di S. Antonio si riservarono il gin» 
dizio, 

— Allo stesso ospedale fn condotto, alle 19 
il calzolaio Giulio Moreschini, di anni 
tante in via Tiburtina 148, il quale, perchè stanco 
dli vivere, iu una osteria del quartiere bevve nun 
miscela di sublimato, vino e fosforo. 

1 medi risersarono il giudizio. 

Nelle inache della giubbn del Moreschini si rin- 
vennero due lettere chiuse, indirizzate ai fratelli 
Luigi ed Antonio. 

Ferimenti. — Luigi Cecchi, di anni 20, a- 
bitante in via Campani 14, ieri Gera, allo 20,3), 
in piazza Tibnrtina, mentre confezionava dei ge- 
lati, venne a lito per gelosia di mestiere con un 
aliro venditore a nome Giovanni Perri, il quale, 
armatosi di bastone, lo percosse prodncendogli la 
frattura del enbito sinistro. 

A S. Antonio il Cecehi fn gindicato guaribile 
in 25 giorni, 11 Ferri fa arrestato. 

— Nell'osteria del Pansone in vin Merulana, 
ieri sera, alle 21,15, lo spazzino municipale Pa- 
squale Magliocchetti, venne a lite con la pro; 
moglie CarolinaTutini, di anni 36, che ferì a colpi 
di bicchierw alla faccia, 

Allo stesso ospedale la donna fu gindicata gua- 
ribile in 12 giorni. 

GUI effetti della ubbriachezza. — Il 
preziudicato Ameli Giorgio, di anni 25, abitante 
in Borgo Vecchio, ieri sera, passando per via Pa- 
nico in istato di nbbriachezze, avvicinossi al ven: 
ditore ambulante di liquori, Tommasini France- 
sco, e avuta nua bottiglia di m la frantumò 
e quindi, con nn pezzo di vetro, s'inferse un vio- 
lento colpo al collo, prodacendosi una ferita pro- 
fouda sino allu faringe. 

Trasportato all'ospedale di S. Spirito fu giudi- 
cato con riserva. 

Percosse — Giovannini Amelia di 82 anni, 
romani, ab. in via Bottaglie Osenre, ieri fn per- 
cossu da sno cognato Gioda Domenico, avendola 
costui veduta în compagnia di una persona sco- 
niscinta. è 

All'osp. della Consolazione quei sanitari le ri- 
scontrarono varie coninsioni con ecchimosi su tut- 
to il corpo e la giudicaroso gmaribile in p. 15._ 

Disgrazia. — Zenobi Giuseppe di anni 15° 
ab. in via Coletta 62, lavorante nella fabbrica di 
passamaneria in via Ripetta 103, ieri, mentre fa- 
cera agire una macehina. andò con ln mano sini. 
stra tra gli ingranaggi di essa @ riportò una fe- 
rita che a S. Giacomo fu giudicata guaribile in 
20 giorni. 


TEATRI DI ROMA. 


— La stagione lirica felinomente i- 
niziata © ammiratissima edizione ilella Wal- 
kyria, © che ebbe poi a subire così numeruse e 
disparate traversie, si è finalmente ieri chiusa. E 
la chinsnra è stata degna dell'inizio, perchè Lo- 
reley, la geniale opera del povero Catalani, la tro- 
vaio degnissima interpretazione. 

levi per la secouda ed ultima replica gli ap- 
plausi farono frequenti, calorosissimi per tutti gli 
artisti e per il m. Polacco, clie aveva. concertato 
e diretto l’opera con tinta cura e tinta amorosa pas: 
sione. 

Le prime ovazioni per il m. Polacco scoppia- 
rouo dopo il proludio, del quale fu insistent 
mente chiesto il bis. e SÌ rinnovarono dopo la de- 
liziosn dauza delle Ondine, resa dall’orchestra con 
straordinaria finezza. Il Polacco fn evocato al pro- 
scenio insisme agli artisti alla fine del secondo 
€ del terzo atto: l'Impresa gli offrì una maggifica 
medaglia d'oro espressamente coninta. 

Cecilia Gagliardi fu nna volta ancora ammira- 
tissima nella parte di Zoreley, nìla quale portò 
tutto il contribato della sua arto e della sna voce 
robusti, estesissima, educata ad ottimo metodo di 


333, abi 


La geniale artista, che subito lascierà Roma, 
essendo già scritturata per il Cile, Lisbona ed il 
Colon di Buenos-Ayres, fu ccompagnata dalle 
continne approvazioni dell’uditorio e dopo il se- 
iuio atto le vennero offerti magnifici fiori, 

ll tenore Scampini sfoggiò la sna bella voce di 
timbro sirapaticissimo, che raggiunse facilmente 
Je note più acnte nella parte di Walter. 

Anche egli fu applauditissimo e con Ini divi» 
sero le feste della serata la Bennicori, pregero- 
lissima Anna, il Rapisardi, efficace Hermann ed 
il Matatenta, ottimo Rudolfo. 

— Oggi riposo e domani con Za vedova allegra 
debut la grande Compaguia italiana di ope 
reite 6 féeries « Città di Genova » (proprietà della 
Società anonima Savini-Zerboni). 


‘Argentina. — Con la siessa fortuna che già 


le arrise nèlle precedenti repliche, al diede ieri Za 
cena delle beffe di Seu Benelli, che si ripete an- 
che oggi. 

Valte — Stasera sì darà la commedia di Al- 
fredo Capns, onora per Roma, / due uomini. 

Quanto prima 7! marchese di Priola, naa delle 
migliori interpretazioni di Flavio Andò. 

‘azionale. — La Vedore v/legra è Gea Gi 
risenda, che sono ormwi nna cosa sola, continna- 
no a ri:b:inmare gran folla. 

La Vedova «liegra ni ripete anche stasera. 

Quirino — Liigoletto triontò ieri nella rappre 
sertizione diurna © in quella serale, L'afficonen 
del pubblico fa grandissima. 

Nella prima rappresentazione il capolavoro ver: 
diano ebbe ad interpreti la signora Almansi, il 
De Fernando e l'Aineto: gli applausi faron molti 
© calorosi. 

Nella seconda la parte di Gilda fa sostenuta dal- 
ln signora Fatny Lotti, che riuscì nua lodevole 
Gilda, Rigoletio fa il baritono Romolo Pavani, una 
simpatica conoscenza del hostro pubblico, che fu 
applanditissimo, 

Ottimo Duca di Manfota ta îl tenore Giuseppe 
Vogliotti. Anche a Int il jmbblico fece grandi fe- 
ate. Oggi repli 

Adriano — Pubblico nnmeroso, ieri, così al- 
rappresentazione dinrna clie a quella serali 
utti gli esecutori furono applanditi. 

Pia«quero specialmente gli arditi volteggiatori 
Humel-Florenee, la #"orpe icariana è l'amazzone 
De Cora Ovelor. 

Osgi spettacolo eccezionale, domani debnito del- 
la troupe Perezo. 

Salone Margherita — Stasera debutto di 
Mavon Odette è dei givnasti Bros Elgona ed ad- 
dio di Lucy Murger. 

Domani Cuttica. 

Otympia. — Ultime sero dell'attuale program 
ma con Pasquariello, 


1 
T 


Penzo Rossi. 
—_—__— 


spettacoli d’oggi 
ARGENTINA — La cena delle beffe, ore 31 
VALE — I duo uomini, ore ‘I. 
NAZIONALE — La vedova allegra, ore 21. 
QUIBINO Lo iigoletto oro 
ADRISNO — Circo equestre Guillaume, ore 21. 
MANZONI — Girolamo Frisso. ore di 
SALONE MARGHERITA - Spestacelo variato, ore 21, 
OLYMPIA — Ssettacolo di varietà, ore ti ni 
OROLOGIO — Spenasoto di vairà, ore 
ACQUARIO ROMANO — Spettacolo. ciuematograi 
Tarzuole »ro 16, 18, 29 e si grin 
OVINBLII 


Racconto pel Dopopranzo 


Soffrite allo stomaco, le vostre digestioni sono 
penose, invere di godere dei piaceri della tavola, 
non ne provate che dispiaceri. Dareste molto per 


poter mangiare a seconda del vostro appetito, 
senza preocenpazioni, senza tema di sofferenze 
posteriori. Lasciate dunque che vi raccontiamo 


la iatoria che vi metterà sulla strada © 
che bisogna fare per giuugere 
al risultato tanto augurato. 

Un fiorista di Minueciano (Massa Carrara), 
chiamato Mori Pietro, venticinquenne, era come 
voi tormentato dal suo stomaco. « Avevo, egli 
dice, perduto l'appetita,awu potevo più digerire, 
e tutto Il mio organismo era turbato in causa 
della mia malattia di stomaco. Avevo, durante il 


pre pas 
CEE a 
il male persistera. Allora ho provato le Pil- 
lotà Pink, di cui tutti parlano, ed ho avuto la 
fortuna, graziv ai buoni effotti di queste ottime 
Pillole, di rienporare uno stomaco biono, ottime 
digestioni, un umore allegro ed una saluto mi- 
gliore di prima » 

Se il vostro stomaco vi tormenta, fate coma il 
Signor Mori Pietro; le Pillole Pink non vi 
ranno una disillusione. 
ono in vendita in tutte la farmacie e al de- 

sito A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano, L. 3,50 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


VISTA dito 
I 15 MAGGIO PARTIRA DA ROMA 


lo specialista di diottrica ocudistica, 


comm. IGNAZIO NEUSCHULER; 


fino alla suddetta data riceve per la correzio? 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 


mediante il sno particolare sistema 
di lenti. (uiti i giorni (meno i festivi) dalle vre 
10 alle 12 ant. dalle 2 all: 5 pom. in via del 
Babuino, N. 93, piano primo, ROMA. 
A Dita i Gonne od 
Prof: Car. LUIGI CONCETTI 
RI EA 
+ La Vilja Grémo vendesi in tutte lo farmacie » 


TOSSE, CATARRI, BRONCHITE 


Vedi quarta pagina. 


Ultime Notizie 
La partenza dei Sovrani inglesi da Genova, 
(S) Genova, 18. — Lo yacht reale inglese 
Victoria and Albert, con a bordo i Sovrani d'In- 
ghilterra @ l'Imperatrice vedova di Russia, è 
partito alle ore 10. mentre le artiglierie del for- 
te di S. Benigno facevano salve e la musica del 
vapore tedesco Hamburg suonava l'inno inglese e 
l’inno russo. PF 
Le navi inglesi hanno risposto alle salve del 


forte ed hanuo lasciato il porto, scortando lo 
yacht reale, 


La partenza del pr. di Buelow da Venezia. 

(8) Venezia 18 — Alle ore 14 în vagone- 
salon sono partiti per Berlino il priucipe e la 
priucipessa di Buelow. 

Alla staziane si trovavano ad ossequiarli il 
Prefetto conte Nasalli-Rocca, il Sindaco conte 
Grimani, il Console Reichsteiner colla signora e 
la figlia. 


principessa sono stati offerti splendidi 
mazzi di fiori dal conte Grimani e dalla signora 


Reichsteiner, 
Ministero Esteri. 
Per la verità. 
La notizia data dal Messaggero di decisioni pre- 


sè dal Governo per la nota vertenza Carletti-De 
Giorgio — Commissario civile per il Benadir que 
gli e comandanto militare questi — non ha ombra 
di fondamento. 


Bd iuvero, nessuna decisione potrebbe prende: 
re il Governo, finchè contiuna l'inchiesta, la qua- 
le non è punto esaurita, 


Ministero Interno. 


E' stato sciolto il Consiglio comunale di Cam- 
pazon (Salerno) e ne è stato nominato R. Com- 
missario il comu. Giovanni Nota. 


Ministero Guerra. 


Le filantropia di un ufficiale, 

N tenente colonnello del Genio militare, comm. 
Icilto Casali, comandato al Ministero delia gner= 
ru, ha erogato il ricnvato netto della vendita di 
una sun pubblicazione dal titolc: « Studîi di pian- 
te per vasette e rillini economici » in L. 1034.60, 
a favore dei dannegginti dai terremoti del 1907 
è 1908. 

A tal nopo avern verante alla Bauca d'Italia 
I. 913.50 sin dal 16 ottobre ‘908 peri colpiti dal 
terreiaoto del 23 ottobre 1907; ora ha destinato il 
restano, L. 190.80, ni danneggiati dal recente di- 
sastro. 


Ministero Pubblica Istruzione, 
A proposito di una 


commenda.... rifiutata 


Un giornale di Roma, il Corriere d’ Italia, ha 
accennato al fatto di un Capo Sezione del Mini- 
stero della P. I. il quale avrebbe rifiutato la 
Commenda della Corona d’ Italia. Tale fatto non 
sussiste, nessuna onorificenza è stata respinta, 


Ministero Lavori Pubblici. 


Sa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici 
sono stati firmati da S. M. il Re, nell'udienza di 
ieri, i seguenti Decreti: 

approvazione del regolamento per il persona- 
le di custodia delle bonifiche; 

dichiarazione di pubblica utilità per le opere 
di derivazione dall’Anieno progettate dalla So- 
cietà italiana per Condotte d'Acqua: 

concessione di sussidio: al Comune di Breno 
(Brescia), per la costruzione di nn tronco stradn- 
le di accesso alla stazione - al Consorzio idranlico 
< Dugale Bonizzo » (Borgofranco sul Po), per la 
sistemazione dei canali consorziali 

proroga del termino per le espropriazioni ed 
i lavori occorrenti alla costruziote di un alveo 
diversivo delle acque piovaue in Comnne di Santo 
Antimo (Napoli). 


Il Ministro dei LL. PP. ha antorizzato por le se- 

‘menti spene : 
E. "1,430.900 per la sistemazione del Flumined- 
du e del Rio Mannu di San Sperate dall’abitato 
di Usanna alla sirada proviuciale Decimo-Igle- 
sias (Cagliari). 

L. 12,000 per lavori in destra del fiume Liven- 
2n (Treviso). 

L. 195,580 per lavori al monumento a Re Vit 
trio Em. IL ia Roma. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
La viduzio ella tariffa telegrafica. 

A proscioglimento dell’ impegno onde era pa- 
rola nella relazione, che accompagnava il dise- 
gno di legge del murzo 1907 sall'ampliamento dei 
servizi postali e telegratici, l’ ou. Schanzer pre- 
senteri, alla ripresa del lavoro parlamentare, di 
concerto col Ministro del tesoro, la riduzione della 
tariffa telegrafica. 

Questa riforma da molto tempo recinmata ha 
richiesto un lungo ed importante lavoro di pre- 
parazione, sia per estendere considerevoimente la 
rete telegrafica principale e secondaria, riordi- 
| nandole ‘entrambe in maniera che possano far 
| fronte all'numento di traffico che deriverà dalla 
diminuzione del prezzo dei telegrammi, sia per 
aumentare con la dovuta larghez la dotazione 
di macchinario telegrafico e particolarmente de- 
gli apparati celeri, sia, infine, per predisporre i 
necessari anmenti di personale telegrafico e gli 
indispensabili ampliamenti dei principali nffici 
telegrafici del Regno. 

La nuova tariffa stabilisce temporanenmente a 
60 centesimi l'importo del telegramma di 10 pa- 
role, con un soldo per ogni parola in più, rima- 
mendo inteso che In tassa surà ridotta a 50 cen- 
tesimi appena le condizioni del traffico lo con- 
sentiranno, I telegrammi ordinari contenenti uni- 
camente notizie destinate alla pubblicità, diretti 
a giornali ed agenzie dalle ore 22 alle fi, sareb- 
bero tassati in ragione di 60 centisimi fino a 20 
parole, più 5 centesimi per ogni 2 parole ag- 
giunte cltre le 20, 

La nuova tariffa entrerebbo 
gennaio 1910, 


iu vigore col 1° 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Guardasigilli on. Orlando ha futto ritorno 
ieri a Roma. 
Pel divitto cambiario. 
Stamane, alle 11, in una sala della Biblioteca 
al Ministero di Grazia e Ginstizia si riunirà la 


Commissione incaricata di concretare le proposte 
dell’Italia pel progetto di legge internazionale snl 
diritto cambiario. 

Ta Commissione è composta dei Minisi 
ni ed Orlando, del senatore Pierantoni ec 


Vivante. — SMES 
Ministero Finanze. 


‘er il regime dei tratturi 

Nella ndienza di ieri mattina il Ministro dello 
Finanze, on. Lacava, la sotioposto alla firma So- 
vrsna il Decreto «la Commissione inti- 
tnita dall'articolo 10 della Legge 2) dicembre 
19%8, per provvedere al regime dei i nel 
Tavoliere dello Puglie 

Lia Commissione, presieduta dal D. 
manio cd, in soa vace dal vice D. 
dei rappresentanti delle dieci prorincie interessa. 
te, è dei delegati dei Ministeri delle finanze e dei 
bblici, dell'agricoltara, dell'iuterno e di 


Titto- 
1 prof. 


del De- 
composti 


lavoti p 


nu rappresontanto dell'arvovatara generale erariale, 
Binistero Marina. 

Col 21 corr, passa in armamento ridotto a Spe. 
zia la r. vave « Città di Milano col seguente Sta: 
to maggiore: 

Cap. di corv. Ambrogio Bonati, comandante - 
teu, di vascello Pietro Gottardi, nflicialo in 2° — 
id. macch. Francesco Poletti - Îd, medico Vine 
cenza Nurciso — id, commissario Carlo Fasco, 


Movimento del R. Naviglio 

i nare « Calabria > giunta ad Orano il 17 — 
« Lido » partita da Porto Orsini e giunta a Ve- 
sezia il 17 — « Betta 11 » partita da Genova il 18. 
— 2 


informazioni estere. 


1 Sovrani di Germania a Corfà. 
Lupera= 
al loro 


trice di G 
sbarco fino all'entrata all’Achilleion. 

L’ Imperatore si è intrattenuto cordialmente 
col Presidente del Consiglio, T'heotokis. Soltanto 
il Console tedesco era prosonte al ricevimento, 
che era in forma privata : gli altri membri del 
Corpo consolare non vi ussisterano. 

IÎ Sindaco e la figlia del Console tedesco of- 
fersero fiori ai Sovrani. 

Prima dello sbarco abbe luogo a bordo dot- 
l'Hohensollern un pranzo, al quale assistettero il 
Presidente del Consiglio, il Prefetto, il Coman- 
dante della guarnigione di Corfu ed il Cousole 
tedesco N pES: 

(S) Corfù, 18. Stamane, di buon'ora, i So. 
vrani tedeschi lianto fatto una passeggiata nel 
parco dell’Achilleon © poi hanno assistito dal bal- 
Lone al passaggio della processione annuale dei 
contadini del villaggio di Gassouri, che portava 
no una Madonna miracolosa. 

‘L'Imperatrice, accompazmata da una damn di 
onore, ha visitato la cappella di Gassouri, 

‘Siel pomeriggio i Sovrani tedeschi, accumpa- 
guati dal Re Giorgio e dalle Principesso Sefia 
E orella dell'Imperatore) e Maria, faranno un’escur- 
sione in automobile a Ghenatonn, ove preude- 


‘ranno il the. 


t è superbo. 
Di teneura che la Regina di Inghilterra + l'im: 


sratrice Vedora di Russia verranno a Corfi 
Pet" stampa greca saluta l'Imperatore con 
calorose parole. 


Olanda e Venezueta. 


(S) L’Aja, 18. — Il Ministro del Venesmela 
Panl ha dichiarato che il protocollo che ristabi- 
lisce le relazioni dell'Olanda col Veneznela sarà 
firmato domani, 

Il Venezuela non fa concessioni circa il dazio 
addizionale del 30 0/0 imposto alle merci. prove. 
nienti dalle Antille. Un trattato «di commercio e 
navigazione sarà ulteriormente oggetto di discus= 
sione tra i dne paesi. 

Panl partirà prossimamente per la Francia e 
l'Inghilterra per sontinuare i negosinti. Le voci 
che Gomez cedrebbe la presidenza al sig. Vella= 
tini sono senza fondamento. 


Nel Marocco 

O (S) Tangeri, 1$ — Si ha da Rabat: 

Mohamed El Kebir, padre del Sultano, il Calif- 
fo di Marrakeseh El Gironi, il Gran Visir Si Aia: 
sa Ben Omar, il Ministro degli esteri e la Maballa 
che li accompagna, sono ginuti stamane e sono 
stati ricerati dai notabili, dal Pascià del tabor e 
dalla polizia francere. 
sol Matinlia necnmpa meth a Rabat o niclà a 

fi, 


Gli avenimenti di Turchia 


Nell’Armenia 

(3) Parigi, 18 — I giornali lanno da Costan- 
tinopoli è 

La situazione si è aggravata. Tarso è quasi an- 
nientata. I contadini discendono iulle montagne 
© massacrano gli armeni. 

© (S) Costantinopoli, 18. A Trebisonda vi 
sarebbero 400) nomiut e ad Erziughian 15000 
pronti a marciare su Costantinopoli. 

Nei circoli parlamentari si atteude per domani 
la caduta del Gabinetto. 

% (S) Costantinopoli, 18 — Iu segnito al 
l'interruzione delle comunicazioni telegrafiche, man- 
cano notizie da Adana. 

Alessandretin è minacciata o circondata dai mas- 
salmani. 

Parecchie fattorie armene dei diutorni sono sta- 
te distrutte. 

Lo depredazioni dei Curdi nello vicinanze pro- 
Gucono grande eccitazione nella città stessa, che 
però nou ha subìto danni. 


L'Unione ottomana 


Costantinopoli, 18 — ll Levant Herald an- 
nuncia che per salvare la patria e la Costituzioni 
l'Associazione degli ulema, il Comitato giovane 
tarco, l'Unione liberale, îl Comitato armeno, lo As- 
sociazioni albanesi, bulgare, greche e curde ed 8 
giornali turchi hanno costitnito l'Unione ottomana 
pubblicandono il programma, 

Navi da guerra estere 
nelle acque turche. 

(8) Tolone 18. — Gli incrociatori « dales 
Michelett » e « Victor Hugo » sono partiti per il 
Pireo. L'inerociatore « Jules Ferry » partirà per 

ndretta. 


inglese 
Beyrnth, 
AUSTRIA-UNGHERIA |; 
si PI 

() Spalato, >S. — Giuseppe Milisic, antore 


dell'aggressione avvenuta il 13 sottembro 1908 
pressu Salona contro i sudditi italiani Bonario a 
Ferraris, è stato condannato da questo tribunale 
a 4 mesì di carcere duro. 

O iS) Vienna, 18. Il Consiglio municipale ha 
presentato oggi al castello di Schoenbraun all’Im- 
peratore gli omaggi della popolazione viennese 
per il mantenimento della pace. 

Il Consiglio municipale era accompagnato da 
grande folla. 

lì Borgomastro, dott, Lmeger, ha letto nn indi- 
rizzo. uel quale il Consiglio felicita l'Imp 

L'Imperatore ha ringraziato per l’om 
sogli ed ha dichiarato che i giorni gravi sono pas: 
sati. Egli prova soddisfazione ed orgeglio perchè 
il patriottismo di tutti i popoli della Monarchia e 
In sollecitudine del valoroso esercito, inspirata al 
migliori sentimenti, gli hanno dato nn snido ap- 
poggio e gli hanno offerto la possibilità di man- 
tenere la pao 

L'Imperatore ha koggiunto che nna guerra, an- 
cho giusta ed inevitabile, esige molti sacrifici, © 
è nua più grande prosperiti viene apportata ai 
popoli dalla paco mantenuta con onore, 


Riercato di Roma 
Listino Ufficiale delle 
FUORI DAZIO 

dal dì 11 al di 17 


ARTICOLI 
| Buoi e vacche naz. da stramo Q 13-14 
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| Abbacehi a tutta stagione by 
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Burro dell'Agro itomano pure 
Burro dì Mifano 1. 4 
Burro di Milano &. q. 
Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavalio L q. 
Formaggio doo a cavallo 2 4. 


Formaggio a Inarzolina di bufala 
SEMaEEIO pecorino vecchio 

Formassio Sonno niovo salato 

Formaggio fresco (a tutta stagione) 

Recent È custo iario 

Ricolta da aprilo a xiugno 

Formaggio Gorgonzola bianco 

È pi erborizzato 
fata 


a prsso 
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Aceiught si 
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LUIGI PLATTI, gerente-responsabile. 
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85 Arrzeprca par <« Poreto Romaro > 


Stirpe di vampiri. 
Romanzo di FLORENCE MARRYAT 
Traduzione di <« Ena» 


CAPITOLO XVII 


Per l'anima d'artista d'Antonio. la moglie 
rappresentava la soddisfazione di ogni ora; nen- 
tiva che mai avrebbe potuto far sì che il dolore 
© la pena la sfiorassero, ma che Enrica, simile 
alla paziente Griselda, avrebbe piegato il capo 
@ qualsiasi ingiustizia non riconoscendola per 
tale se dovuta alla mano di Ini. 

Partuttavia sapeva che la selvaggia in lei non 
era domata; che, simile ad un leone o ad nua 
tigre addormentati, la sua natura avrebbe potuto 
destarsi ed asserirsi; furiosamente, violentemente, 
ferse brusalmente. 

Ma questa stessa incertezza lo affascinara. 

Gli nomini amano le donne a seconda della 
certezza che nntrono a loro rignardo. 

Da Nizza gli aposi si spinsero sino a Mentone: 
ma nò le tavole della ron/e!te, nà il vizio di Monte 
carlo attiravano Antonio .'ennell la chi mente @ 
le emi aspirazioni d'arte si aggiravano attorno 
lementi superiori, ad ideali assai più vasti 


Tiratura quasi costante: 13,000 în città 
Arretrato e 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSER 
LE VASSOCIAZIONI isorereno, sempre cal 1 0 del 15-dal men 


Indirizzo: Dirertena o Amministrazione del Ponso Romano 


riproducendo le scene svolgentisi in quei Inoghi. 

Frattanto, malgrado l’autuno fosse di già inol- 
trato e l'inverno battesse alle porte, l'aria di 
Mentene era troppo molle e la sua temperatura 
troppo mite, e Pennell propose alla moglie di 
proseguire per l’Italia, 

— Vorrei che tn vedessi Venezia e Roma 
prima del nostro ritorno, Enrica 

Poi soggiunse: 

— Ma perchè torneremmo del tutto in Inghil- 
terra ? Il medico mi consiglia da un pezzetto di 
prenderini una buona vacanza dicendo che mi 
affatico troppo il cervello coll’ assiduità del la- 
voro, e che abuso delle mie forze, 

< Quale migliore occasione avrei per riposarmi 
un poco ? Sin qui ho rifuggito dal progetto, poichè 
non mi sorrideva l'idea di girare da solo, ma con 
te, amor mio, la cosa muta d'aspetto. Qualsiasi 


angolo di terra si cangia in un lembo di para- 
diso. Cosa diresti, 


nostre tende în Ital: 


vioglietta, se piantassimo le 
sino a primavera ? 


— Non ti senti mica male, Antonio? — chiese 
ansiosa la giovane, 

— Non mi sono snai sentito meglio, cara. 

« Temo non riuscirai a rendermi un interes- 


sante invalido! 
« Ma risto che quasi certamente il mio pros- 


simo romanzo si svolgerà in Italia, vorrei pron- 


— 1 premi 


Roma 
12.000 în provincia 
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Anno. 


i dell'Unione (oro). 
N. R.- L'Eco dell 


85 | di quelli che avrebbe esiandio ‘potuto esplicare, 


Eco DE 


Anno L. 35 
Moda 


dere qualche appunto dal vero, fare qualche stu- 


dio ‘sul luego stesso. 

« Non sarà un lavoro che mi tratterrà da te, 
amor mio, Visiteremo insieme tanti siti deliziosi; 
ed il tuo occhio perspicace ed il tuo Incido cer. 
vello mi aiuteranno nelle mie ricerche. Ti va il 
mio progetto? 

— Perfettamente; andrei ovunque pur di esse 
re con te. L'unico viaggio al quale mi opporrei 
sarebbe quello in cui non potrei seguirti. 

— Ma non esiste al mondo paese che non ci 
vadrebbe uniti, cara! Allora, poichò è deciso, 
credo ci converrà partire domani, altrimenti tro- 
veremo i migliori alloggi già occupati. 

Così dicendo il giovane uscì per andare a pre- 
veniro al durean della prossima loro partenza, 
ma appena giunto nel corridoio dovette sostare, 
ad appoggiarsi alla parete per non cadere. 

Rassicurando la moglie attorno alla propria sa- 
lute, Pwennell sapeva di mentire. 

Sin dal suo primo giùngere a Mentone si era 
era sentito vinto da un senso di stanchezza, di 
spossatezza invinoibile, che attribuiva al clima 
del paese. 

— Maledetto capogiro! fece alzando una mano 
alla fronte. 


« Non capisco da cosa possa provenire! Non 
ho mancato di far moto, e non accuso nessun di- 


sturbo ! 


< Sarà certamente quest'aria snervante della | Edil marito, conscio della pena di lei‘ sog. 


Riviera! 

A Firenze, la coppia Pennell si stabilì in un 
palazzo antico, delizioso di marmi, di mobili ar- 
tisticamente intagliati, e di grandi specchi rococò. 

Dalle pareti pendevano quadri di età fuggite, 
è nell'aria era il profumo di una primavera 
eter 

Enrica, incantata e sorpresa dalla prontezza e 
dalla facilità con cui durante i viaggi si proeu- 
ravano non solo il necessario ma si circondavano 
di ogni agiatezza, guardavasi attorno deliziata © 
stupita chiedendosi se la famosa lucerna di Ala: 
dino fosse capitata in mano loro. 

— Abbiamo qualcosa di più per i nostri giorni, 
Enrica — fece sorridendo il marito. — Il denaro 
è il vero mago del secolo in cui viviamo! Ed io 
sono così felice pensando che tn ne sei così ben 
provvista, perchè qualunque cosa accada, so che 
la mia diletta non mancherà mai di nulla. 

La giovane impallidi sparentosamente. 

Cosa vuoi che accada? — chiese con nn filo 
di voce. 

— Eh! che vnoi, nessuno di noi è immortale; 

6 malgrado io abbia guadagnato molto, non ho 


risparmiato abbastanza da lasciarti nell’agiatezza 
che deve circondare la tua vita! 

— Oh! non parlare, non parlare così! — escla. 
mò livida di terrore la disgraziata, 
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% 
ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DEL COGNAC 


CALENDARIO. I 
LUNEDI’ 19 Aprile 1909 - S. Leone IX Papa 
sera il sole alle 3, mu. — Tramonta alle 
Teva ìa Luna alle 4. Tramonta alle 6 
L'Ave Maria snona alle ore 7 1;k 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 15 Aprile 1909 - alle ore 15 
in Europa, 


cita 


Cielo 


CITTA 


Fieurosarge 


Genova 43.3 | 472 coperto | calmo LI 
Terine £ | coperto 
Aftiane .8 | f1à co) 
Venezia 4 | ii co 
nogna sis cop 
Ravenna tn 
Ancona è | nebbiose 
Fire 8 | sereno 
BOMA 2 | sereno = 
Rari, 2 | mebbioso |calmo 
rapali .à | sereno calmo 
Caggiano 0 | sereno | 
Tirolo ka = 
Palerme 4 | t1s coperto | calmo 
Messina 0 | sereno —lcaimo 
Cagliari a | nebb; liesg. mosso | is 
Probabilità: venti deboli variî; prevalentementi 
nalì al Nord. PISA 


lativa 37 assoli 
Stato del cieio: 1j3 quasi 
—_—T = 


Seorre în Francia ed è affuente; 
Buen coneime certamente. 


Spiegazione del passetempo precesente: 
ARB I 


————mP_— gr 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Congregazione di Carità Rieti - 5 api 
di terzeto vo, Conccit, semina vi SILE 
Anni 9. Anoue L_7450 È si 
Comune di Barbara - 
di necesso 
Pres. Lo 


Costrazione strada 
la (Fabriano-Urbino. 


| Giv. Castellana p.| 6.3 


Provincia dr Forli 
Bagnolo-Rotta. Annì 5. i 


aprile - XI SEIRRE 
po brile > Manutenzione S. P. 


Ano © 29 aprile - Ampliamento 
Notai - Vacante posto notunle ia Milano, 


perle linee di 
E 810) 810 10,01; 
1810 


ARRIVI dalle lince di 


Torino-Pisa, , 


Milano-Pia. , 


‘ona-Fo; 
Avezzano-T 
Tivoli. .. 
Civitavecchia 


* a Trastevere 


— TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Jastellana PRETI 


Rignano ; s 
Castelnuovo." 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI — Partenze da Rom 
20 | 8 | £50 ecc. ogni ora e mez; di al 


GENZANO — Partenze da Roma 
| 8.80 | 10ecc. ogni orae }/; fino alle 19. 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 


1.9 | 10.50 ece. ogni ora e !; fino n 
AE ogni ‘fino alle 1930. . Pià 


FRASCATI — Partenze per Roma 
632 | 82 | 925 ece. ogni ora e 1}î fino alle 902 
; CERIANO Pera ere 
11B | 748 | t-15 ecc. ogni ot è 1 Sn 
SaR I, Ae A tea 1 $n0. allo 18,18, (Più 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma n. [30 @20:1110/1015 1880 — 

Fifa ade. 
Misa a 


11:25) 16.90) 1240) 
19.58) 


Tivoli 


1141/15. 
1 


SI CHIEDONO INFORMAZIONI 


circa i diversi generi di tarole, tanolette, assi- 
celle, tavole per pannamenti, tarole per pezze, 
tacole per rotoli, tavole per arrotolare, tarole per 
arcolgere, tarole per arriluppare, tarole per pie- 
gare. tavole di centro, tarole dî mezzo. tarole per 
formare, forme, tavole da ossatura, cornici, so- 
stegni, ece., attorno ai quali 0 sui quali sono 
arrotolati, avvoltf, avviluppati, piegati 0 for. 
mati mercanzie in pezze n a rotoli, come 
pannamenti, tessuti, drapperie. stoffe, tessili, 
no essi fatti in tela di involti o 
e Specialmente circa quelle tavole e quei 
egni che avessero le estremità coperte od 
ornate di calotte, coperture, piastre metalliche 
ecc, Si cercano anche i nomi e gli indirizzi 
di manifatturieri, tanto di tavole quanto di 
piastre. Qualunque informazione utile sarà 
equamente ricompensata. 
Pregasi inviare le risposte a 
Croce di Ancora, Calotia d° Oro 
presso l’ Amministrazione del 
Popolo Romano 
ROMA (Italia) 


tela @ 


| Pillole Manzoni | 
| CNTIANEMICHE)-— CRICOSTITUENTI) | 


| Laboratorio chimico farmaceutico 


CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


| Costitnita a baso di Cacodilato ea Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Tdrastis Ca 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap- 

| presentano per l'assimilazione © per la tolle: || 
rabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza, | 
nenrastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del sangu 


Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


s5 Lire 2.50 = 


Presso le migliori Farmacie d’Italia 


4 al giorno, I 
| 
| 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-AL 
19:15 11230] 
ALPANOMAR 
52 | 8.20 [10.12 | 1 


NO — Partenze da Roma 

| 15:20 | 17.10 | 19.10 

NO — Partenza ner Roma 
56] 19.55 | 21.47 festivo 

ETTUNO + Partenze da Roma 


10 — Partenze rer Roma 
SI 

TETBO + Partenze da Homa (Trast,) 

O:TONCIGLIONE A Arrivi sRoma (Trastevere) | 


GILERA IVANA CUEIFSUZAPNEOCAME A TOTAL 


AVVISI ECONOMICI 


FP CATEGORIA 


#5 parole, L. 1- In più di 25, Ce; 


5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra P 


zzi. Villini e 


inella da lire 15.000 | 
» Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, | 
| 


Toscana, Umbri 


Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 

Si assumono Amministrazioni. Contabilità. Esazio 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze | 
© garanzie. 


Rivolgersi: Fr Severi =_Piazza Cola di Rienzo ] 
S. 85, dalle 7 112 alle 8 112 e dalle 18 allels. | 
escinse le feste, 


Per comunità religiose o collegio ini 
lai Yasio lerreno con iatbricato © cappella nellaprovia 


Rito I ei pasa cea di Gillian E 


Appartamento 0 17. N.9 camere 


ingresso, encina, due camerini, Eapocizione mestoli 
ponente, Pigione L. 20) mensili. ur E 


D’AFFITTARSI 
e—____@—______ 


Zo piano 
di Ferro 
1018, 


Piano affittasi appa 
dieci vani, galier 


so V. E, 318, Certoleria 


Jorma 
Affittasi priszaoento rete chausi ria col. 


TOSSE - 


infinenza, polmoniti e sfmili malattie 
dei bronchi, dei polmoni e della gole, 
sì curano de cinquanta anni con la 


Lichenina Lombardi vera 


Nessnn altro rimedio è tanto ef 
eace. Ciò attestano i più illustri me- 
dici © milioni di guariti. Un piccolo 
flacone di Lichenina assai spesso 
ovita ed allontana lo più gravi ma- 
lattie degli organi respiratori. E' ne- 
cessario però protendere la vera Li- 
chenina Lombardi, perchè molti im» 


ZIONI. 


|| serzioni si ricevono presto A. Gris 


giunse sorridendo; 

— Ma no, tu sei la mia donnima fortunata, 
chissà quanti paghersbbero possedere quello chi 
tu possiedi: per esempio la povera Margherit. 
Pullen. 

— Perchè appunto lei, Antonio? Sono molt 
poveri ? 

— Non lo saranno effettivamente fino a ch 
il marito rimane in servizio attivo, ma vivon 
dello stipendio, e questo fatto costringerà il po 
veratto a lavorare finchè gli reggeranno le fori: 
Il che significa vivere in India e passare la via 
molto probabilmente, lontano dalla famigli. 

« Qualora la salute venisse a mancargii, il r 
tiro s' imporrebbe come una necessità; se invec 
gli sarà serbata, il povero Colonnello dovrà fat 
care sino alla vecchiaia, epoca nella quale 
sarà permesso di tornare in patria a vivere c 
una misera pensione. Alla povera Margherit 
non debbono certo mancare le preoconpazioni @ 
i pensieri. 

— Ha parenti? 

— La madre vecchissima qualche fraterna 
sorella, credo, oltre la famiglia del marito. Mar 
gherita Pullen è un'ottima creatura, è forse | 
donna migliore che abbia mai eonosointo. 

< Con te pure si mostrò cortese allorquando v 
trovaste a Heyst, vero? 


(Continua) 
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moralifarmacistie droghieri l'hanno ni (Aacad 
falsificata 0 stupidamente imitata, 
Costa L. 2 il facone in tutte 
le buone farmacie del mondo. Sì 
spedisce ovunque per L. 2,50 an- 
ticipato all’unica fabbrica 
5 LOMBARDI & CONTARDI » LS 
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Giovane 26enmne prio 
bene franceso. cerca posto come cameriere pr 
famiglia o signore solo. Ottime referenze. indi 
tero © offerte; A. 100. Fermo posta Roma, 


ziaria e di esattoria 
pri e che può di: 

io, desider 
ad ones 
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ai care 
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elogantemente mo 
valiati affittansi ‘im 
sa 


Camera e salotto 


piazza di Spagna N.90 piano quarta. 
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Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Caria delle Meridionali - Inchiostri Lorlllenx Berger-Wir 


Rivolgersi 8. 8, 


Fervizio speciale di trasloschi con furgoni >mbottiti 
Custodia di mobilio - Garde - Menbles, 


8 da 
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IICAAVMICAAA 


î Ascensori Falconi ù Rappresentante ing, Carlo Maleschett, 


Guida del Forestiere 


LUNEDI - ingresso libero. 


alle 


ARCHIV 


NO A Propaganda Fide, di 
egretario di Propusunda: 
CO INDUSTRIALE, v. 


a 5 Giuseppi 


i porta Salaria 11. (Il permessi 
incive Torlonia.) 


dalle $ alle 18. 
catacombe: DI S. AGN a 
to dal rettore della Chiesa omonima d 


Nomentana, (il permes 
le Balle iL; dal 


chilomete 


PAMPHILI, fuori porta & Fa , dalle 1821 


MBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 7,4 
nto. 


Ingresso Una Lira. 
Vaticano, accenso via della Fondamenta viale d Gi 
dino: 


SCHE GABI- 
iù, 


Xd. LATERANENSE SACRO e GALLEBIA, p 8. Gio. 
0 alle 1: 
Villa Umberto I, dalle 12 alle 1 
ZIONALE, p. delle Terme is. dalle 10 alle ig 
RUSCO palazzo di Papa Giulio suori porta del 
lo dalle 10 apc 18. 
mano PREISTORICO ED ETNOGRAFO, e. Collegio Bo- 
dalle 10 sie 1°. 5 
. RÌRCHERIANO rv, Colleg. Romano -7 dati: 
Foro Romano. dalle 9 al irnizonio. 
Palazzo del Cesari, v.S. Teo '0ro 16, dalle 9 al tramonto 
Terme di Caracalla, v. Porta San Sebastiano, dalle 
9 al tramonto 
Mausoleo d'Augusto, dalle 1021 tr. 
dalle Î0 


uo della Farnesina, v. Lunzara 
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